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Q
uesta storia, la Storia del Vigevano Calcio, inizia 
nei primi anni Venti e da allora molta acqua è pas-
sata sotto i ponti. Da quel periodo è cambiato mol-
to e più volte, e di quei giorni poco rimane; sono 

cambiati i colori sociali, le denominazioni, i campi di gioco, 
le persone e la città del cui nome la squadra è ambasciatrice. 
Non è mai mancata però la stessa passione e la stessa voglia 
di far calcio, altrimenti non stareste leggendo questo foglio e 
nessuno celebrerebbe i novant’anni di vita di un sodalizio cal-
cistico, longevo sì ma altrettanto arzillo. Dai primi giorni di 
vita a oggi è stato un ciclico susseguirsi di vittorie e sconfitte, 
gioie e delusioni, frustrazioni ed esaltazioni, possibili spari-
zioni e clamorose resurrezioni. Epoche durante le quali si è 

vissuto alla grande e lustri durante i quali la parola d’ordine 
era (ed è…) fare “le nozze con i fichi secchi”. Però la barca è 
sempre andata avanti, a volte guidata da esperti ammiragli o 
da scafisti che navigavano a vista. E così, passo dopo passo, 
novanta minuti dopo novanta minuti, sono trascorsi 90 anni.
Se la “creatura” prese forma nel ’21, tutto ebbe inizio però 
molto prima, fin dai primi anni del secolo, allorchè appassio-
nati del gioco del pallone costituirono squadre amatoriali dedi-
te alla pratica dello sport nuovo, il calcio appunto.
Teatro delle gesta era un terreno (chiamarlo campo sportivo 
era un po’ un azzardo…) situato tra l’attuale Parco Parri e il 
piazzale del mercato. Recinzione dapprima inesistente come 
le porte, poi in modo spartano collocate in via definitiva, e in 
seguito anche una piccola tribuna per ospitare gli spettatori. 
L’erba era una chimera, un enorme polverone accompagnava 
lo svolgersi delle azioni di gioco dove tecnica e tattica erano 
ancora concetti non alla portata di tutti. 
L’attività semiamatoriale svolta fino alla fine del 1920 creò le 
basi per la costituzione di una società di calcio che nelle inten-
zioni dei fondatori doveva rappresentare Vigevano. Così, tra la 
primavera e l’estate del 1921 la squadra emise i primi vagiti. Si 
chiamò Giovani Calciatori Vigevanesi, un nome un po’ lungo 
che se nelle cronache veniva omesso per lasciare spazio alla 
più esauriente “Vigevanesi”, nel linguaggio spicciolo degli 
sportivi era i “Giovani”, termine ancora oggi usato per sim-
boleggiare i nostri giocatori in biancoceleste. Colori questi sui 
quali è doveroso aprire una parentesi. Se all’atto della nascita 
della società fu ufficialmente scelto il biancoceleste a righe 
verticali, in realtà l’esordio cromatico dei Giovani fu di ben 
altro tenore. Nel febbraio di quell’anno, come gustosa antepri-
ma promozionale, venne a giocare una gara amichevole a Vi-
gevano l’Inter Campione d’Italia in carica, nella quale militava 
il vigevanese Martinelli che vinse con i milanesi lo scudetto 
all’età di quindici anni. Nerazzurri contro… rossoneri, perché 
la nostra maglia originale era a righe rossonere orizzontali. 
Non è dato sapere il motivo del cambio cromatico che avven-
ne in seguito, sta di fatto che prima di iniziare ufficialmente 
l’attività avvenne uno dei cambiamenti storici, cioè quello dei 
colori sociali, evento che si ripeterà ancora in seguito.
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Non è un momento particolarmente felice nella storia del calcio cittadino, 
ma è impossibile non celebrare il compleanno di un sodalizio

che ha scandito tra alti e bassi la vita di molti vigevanesi. Questa la prima 
di sei puntate in cui Paolo Marinoni racconta le vicende di una squadra 

che da 90 anni porta ovunque il nome della nostra città
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In apertura, stagione 1934-35 (serie 
B), al campo Crespi prima di un 
Giovani Calciatori Vigevanesi-
Genova: Brunella, Bonzano, Pastorino 
e Maggi con l’ex Valentino Sala 
diventato poi capitano rossoblu.
Qui sopra (27 febbraio 1921), campo 
della Fiera: i neonati Gcv in amichevole 
con l’Internazionale campione d’Italia. 
L’incontro terminerà 1-1. Il Vigevano 
indossa ancora la casacca originale a 
righe orizzontali rossonere.
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C
on la stagione 1921/22 co-
minciò il cammino, e in 
biancoceleste, nei campio-
nati federali.

Primi anni di rodaggio, gli avversari 
erano squadre del milanese o del pave-
se molte delle quali oggi scomparse, e 
ovviamente prime esperienze. Arriva 
la stagione 1926/27 con le prime sod-
disfazioni, campo nuovo e campionato 
vinto. Era ormai chiaro che il campo 
della Fiera (un nome vero non l’aveva 
e sulle cartoline dell’epoca era chiama-
to solo “campo per il football”) inco-
minciava a essere stretto e inadatto per 
una squadra ambiziosa e la cui attività 
prendeva sempre più piede. Fu così che 
l’allora presidente Giuseppe “Bepi” 
Crespi donò alla società un suo terreno 
ubicato tra via Manara Negrone e via 

degli Orti sul quale sorse la nuova casa 
biancoceleste, il “Campo Crespi”. 
Impianto per l’epoca moderno, dotato 
di tribune, spogliatoi, recinzioni e ma-
gazzino, circondato dagli edifici degli 
stabilimenti Rondo, con in particolare 
la torretta di questi ultimi che faceva da 
sfondo, ancora oggi visibile sul sedime 
della vecchia fabbrica. Il posto ideale per 
costruire dei successi, e così avvenne.

Campionato 1926/27, III Divisione, 
Vigevanesi primi nel girone elimina-
torio e ammessi alla fase finale termi-
nata al comando (con la Vogherese) e 
quindi promozione in II divisione. Un 
ruolino di marcia schiacciasassi, dove 
nelle quattro gare della fase finale fu-
rono segnate la bellezza di 28 reti con 
solo 6 subite, praticamente un record. 
Allenatore era il gaggianese Bovati, ex 
giocatore del Milan negli anni ’10 e i 
protagonisti di quella cavalcata furono 
De Carli, Biglieri, Pazzi, Bricchetti, 
Nonticelli, Scaringi, Necchi, Inverniz-
zi, Da Sacco, Baj, Masera. Parliamo di 
pionieri del calcio cittadino, alcuni dei 
quali già avevano militato in squadre 
di Vigevano prima del 1921, e in par-
ticolare quel Lucilio Masera al quale è 
stato poi intitolato il campo di via Buc-
cella. Una figura importante del calcio 
cittadino, che nel dopoguerra fondò 
un’altra squadra di successo, l’Aurora, 
a riprova che del calcio non ne poteva 
proprio fare a meno. 

A
l termine della stagione 
arrivò anche un altro tro-
feo, la Coppa Consolazio-
ne Lombarda, tanto per 

non farsi mancare nulla. Campionato, 
Coppa C. L. e stadio nuovo, quasi un 
“triplete” che segnerà la storia bianco-
celeste. Non male per un sodalizio nato 
da soli sei anni, e ovviamente questo 
non fece altro che far aumentare l’en-
tusiasmo, la voglia di migliorarsi e pro-
seguire sulla strada tracciata.
L’anno successivo in II Divisione tro-
viamo per la prima volta sulla nostra 
strada un avversario che sarà il sale in 
molti campionati, e gli scontri di cam-
panile diventeranno per il pubblico un 
motivo in più per frequentare il Crespi. 
Parliamo del Pavia, quella stagione la 
squadra si chiamava Arduino, e già dai 
primi incontri-scontri furono scintille. 
Venne così la stagione 1928/29, con 
un altro campionato vinto e la salita 
in I Divisione. Un testa a testa con la 
Saviglianese fino a poche giornate dal 

termine e vittoria finale con sei punti 
di distacco. Anche qui miglior attac-
co con 59 reti e miglior difesa con 18 
reti subite. La notizia, però, è un’altra. 
Esordiscono in quella stagione due 
“bambini”, quattordici anni il primo e 
quindici il secondo, i loro nomi sono 
Pierinin Colli e Piero Buscaglia. Due 
leggende, e di loro ne sentiremo parla-
re a lungo. Vincere i campionati con in 
squadra due così era quasi un gioco da 
ragazzi…
Nonostante la presenza di Colli e 
Buscaglia, che tra prima squadra e 
campionato riserve segnerà ben ses-
santa gol, la I Divisione non fu una 
passeggiata. Campi infuocati erano 
la norma, tant’è che in un Saronno-
Vigevanesi terminato 2 a 2, i nostri 
se la videro davvero brutta. A rischio 
l’incolumità fisica con le sassate del 
pubblico definito dai giornali “prepo-
tente e antisportivo”, e le intimidazio-
ni in campo dei giocatori saronnesi. 
La salvezza risicata di un solo punto 
aprirà gli occhi ai dirigenti che pensano 
di potenziare l’organico. Arriva anche 
un altro vigevanese che farà parlare di 
sé, Piero Antona, un diciottenne che si 
metterà in mostra così bene tanto da at-
tirare le attenzioni dell’Inter che lo in-
gaggiò in seguito. Fece però in tempo 
a scrivere il proprio nome tra i prota-
gonisti che conquistarono per la prima 
volta la serie B. Correva l’anno 1931, 
Vigevanesi e Pavia sono ammessi al gi-
rone finale per la promozione e proprio 
la vittoria dell’andata sul campo pave-
se spianò la strada al primato. Primo 
posto che resistette fino al termine no-
nostante la vittoria pavese a Vigevano 
nella più classica vendetta che il derby 
di ritorno potesse immaginare. Nacque 
forse proprio qui la rivalità calcistica 
più accesa della provincia, che si farà 
sentire ancora per molti anni a venire. 
68 gol realizzati e solo 18 subiti sono 
i numeri che garantirono questa affer-
mazione. De Carli, Coppo, Bonzano, 
Sala, Passera, Giacometti, Azzimonti, 
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Anno 1926, III Divisione. 
In piedi da sinistra 
Bovati (allenatore), 
Masera, Bricchetti, 
Belloni, Scaringi, Biglieri, 
Malaspina, Monticelli, 
Da Sacco, Baj, Genovesi, 
Midali; in basso Necchi, 
Corsico, Antola. 
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Monticelli, Aigotti, Renati, con i citati 
Antona, Colli e Buscaglia sono i prota-
gonisti della stagione.
La serie B Vigevano se la godette per 
cinque stagioni, la cosidetta “era Ro-
butti”, il presidente di quegli anni. Nel 
1935/36, però, ci fu uno scivolone e 
arrivò inaspettata la retrocessione in C. 
Fu solo un incidente di percorso perché 
l’anno dopo i Giovani risalirono imme-
diatamente e ci rimasero fino al 1940. 
La leggenda dei Giovani in B resiste 
ancora oggi e molte sono le gare pas-
sate alla storia. Ne raccontiamo tre, 
tra le più significative. La prima è un 
Vigevanesi-Cremonese del dicembre 
del ’32 vinta 1 a 0. Pochi giorni pri-
ma del Natale, un freddo che mette a 
dura prova gli spettatori stipati al Bepi 
Crespi, i Giovani che attaccano a tutto 
spiano vedendo i cremonesi in diffi-
coltà e il rischio sempre più concreto 
che l’arbitro possa sospendere l’in-
contro. Una nebbia esagerata cala sul 
campo ma l’avversario alle corde va 
“matato” quanto prima. I cremonesi 
si riprendono e cominciano a portare 
pericoli alla porta di Carmignato che 
però si oppone da campione, ovvia-
mente senza guanti che non si usavano 
ancora, e le mani congelate. La nebbia 
scende sempre più e con essa anche 
le speranze della Cremonese di uscire 
indenne da Vigevano. Poco dopo l’i-
nizio della seconda frazione di gioco 
il vigevanese Fibbi tira prontamente. 
La respinta è debole e Gianelli di te-
sta riprende e mette in rete. Il portiere 
della Cremonese capisce di aver fatto 
il disastro e non trova di meglio che 
franare su Gianelli colpendolo mala-
mente al ventre. In campo ovviamente 
non se le mandano a dire, due volte la 
traversa impedisce che il punteggio 
cambi e i due punti conquistati servi-
ranno ai Vigevanesi per issarsi al terzo 
posto e sognare. Formazione: Carmi-
gnato, Colombo, Bonzano, Biasotto, 
Bernocchi, Renati, Gobbi, Musmeci, 
Fibbi, Gianelli, Antona.

C
ampionato 35/36, un 22 
dicembre anche qui gelido 
da far paura, campo neutro 
di Cremona, i Vigevanesi 

incontrano il Verona e lo stendono per 
tre reti a due. In campo Modolo, Fiam-
menghi, Bonzano, Pastorino, Giuntoli, 
Morosi, Massiglia, Marin, Colli, Erba, 
Camerin. È il Colli-day, tre reti di Pie-
rinin e non se ne parla più. Veronesi in 
vantaggio subito in apertura ma al 10’, 
quando Camerin crossa in area, Colli 
non fallisce l’appuntamento e pareggia. 
Al 30’ rigore per i biancocelesti per fal-
lo di mano, e ancora Colli segna. Dieci 
minuti dopo, come riporta il cronista, 
“il più bel gol della giornata, anzi del 
campionato”. Allungo di Erba e cambio 
di gioco per l’accorrente Colli. Questi 
avanza, attira su di sé il portiere e lo 
trafigge con precisione chirurgica, tanto 
che il portiere avversario, nel vano ten-
tativo di fermare il vigevanese, si scon-
tra con i suoi terzini e deve uscire in-
fortunato. All’inizio della ripresa rigore 
per il Verona, ma Modolo para e manda 
in angolo. Sul conseguente corner il Ve-
rona accorcia le distanze, ma solo una 
traversa colpita da Marin impedisce la 
quaterna. Meglio così, gara sotto con-
trollo e portata a termine senza danni. 
Soddisfazione e forti emozioni!
La gara che però resterà sempre nella 
storia dei Giovani fu la vittoria per 1 a 0 
a Marassi contro il Genova. Per riportare 
tutte la azioni delle squadre non baste-
rebbe la pagina intera, in quanto la gara 
non ha avuto un solo attimo di sosta. Il 
Genova è primo in classifica, tallonato 
dal Pisa che gioca a Casale. I rossoblu 
hanno l’obbligo di vincere se vogliono 
mantenere a distanza i diretti avversari, 
ma i vigevanesi, quarti in graduatoria, 
non hanno certo raggiunto la città ligure 
per fare una gita. Alla fine si conteranno 
otto calci d’angolo per il Genova con-
tro uno dei Giovani, frutto del pressing 
nella ripresa. Sarà però compito arduo 
definire nelle file vigevanesi il miglio-
re in campo. La rete del successo porta 

la firma di Antona. Corre il minuto 35 
della ripresa, Colli di testa da’ a Busani 
che lancia per Antona, questi evita la 
carica del portiere Bacigalupo e insac-
ca. Poi la fine e la scena indimenticabile 
dei giocatori che salutano i propri tifosi 
raccogliendo gli applausi dei diecimila 
di Marassi. Gli eroi di Genova: Picci-
ga, Brunella, Schienoni, Pastorino, De 
Marchi, Ellena, Busani, Colli, Savio, 
Mariani, Antona. 

N
el periodo di militanza in 
serie B avvenne un fatto 
epocale per la storia del 
calcio e dello sport vigeva-

nese; la costruzione del nuovo stadio, 
cioè l’attuale Comunale oggi Dante 
Merlo. Il calcio era in ascesa e tutta la 
pratica sportiva ne risentiva in modo 
positivo. Fu così che con una delibe-

ra del Podestà di Vigevano Giuseppe 
Scotti, in data 3 novembre 1933, si de-
cise l’edificazione dell’impianto. Il 26 
maggio del ’34 un manifesto affisso in 
città avvisava che “…il 20 giugno dal-
le 10 alle 11 ci sarà l’asta ad unico in-
canto per l’aggiudicazione dei lavori di 
costruzione dello Stadio, progettato in 
data 6 ottobre dall’Ing. Desiderio Ferra-
ri, base d’appalto L. 451.516. …
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Gruppo di giocatori e 
dirigenti dei Gcv con 
il podestà di Vigevano 
Giuseppe Scotti (sesto 
da sinistra). Sotto il 
suo mandato venne 
edificato l’attuale 
stadio comunale di 
viale Montegrappa.
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I lavori dovranno essere iniziati en-
tro otto giorni dalla data di consegna 
dell’appalto e ultimati entro sei mesi 
dalla data del verbale di consegna. Per 
ogni giorno di ritardo verrà applicata 
una penale di L. 200.” Firmato dal Po-
destà Scotti e dal segretario Fossati in 
data 26 maggio 1934. 
Nell’aprile del ’35 il Comunale apre i 
battenti in occasione della gara del 21 
c.m. con il Seregno. Il Corriere di Vige-

vano pubblica un comunicato della di-
rezione dei Giovani Calciatori Vigeva-
nesi che recita: “La partita di domenica 
21, col Seregno, sarà giocata sul nuovo 
campo-Stadio Comunale. Non essendo 
ancora disponibili le tribune coperte, il 
pubblico prenderà posto nelle gradinate 
popolari, accedendovi dal’ingresso alle 
stesse riservato. La parte centrale sarà 
riservata a posti distinti: prezzo lire 8 
(otto). Le due parti laterali saranno de-
stinate a posti popolari: prezzo lire 5 
(cinque). Per questi posti stanno ferme 
le solite riduzioni.”
Quella domenica era il giorno di Pa-
squa e le cronache sottolineano che il 
valore dell’incontro passa in seconda 
linea per l’inaugurazione della “superba 
costruzione destinata agli sportivi vige-
vanesi”. E ancora: “I Giovani Calciatori 
che hanno l’onore di disputarvi le loro 
partite, incontreranno dunque domenica 
i calciatori di Seregno sul nuovo terreno 
di gioco misurante ben 110 metri per 65 
completamente erboso e elastico. Terre-
no neutro si potrebbe definire dovendo i 
concittadini giocarvi per la prima volta, 
e tale fattore deve essere tenuto bene in 
evidenza dai giocatori lomellini per non 
svalutare l’avversario ed incorrere in 
qualche altro passo falso… necessità di 
vittoria per salvarsi, volontà di consacra-
re alla gioia di vincere il nuovo magni-
fico terreno spingeranno certo i bianco-

celesti a dare tutte le loro energie nella 
lotta. Il pubblico poi, non dimenticando 
le buone regole dell’ospitalità e della 
cavalleria, darà il suo aiuto sotto forma 
di incitamento ai beniamini. …siamo 
sicuri che adesso che possediamo uno 
Stadio grandioso e riuscitissimo i gio-
catori vigevanesi sappiano continuare 
a vincere per militare ancora nella ono-
revolissima divisione nazionale B, quali 
degni rappresentanti della Provincia tut-
ta.” Del resto siamo in pieno ventennio 
e non poteva mancare la solita roboan-
te propaganda che ha sempre usato lo 
sport per affabulare le masse. Per inciso, 
stadio nuovo o no, i Giovani arrivarono 
solo quinti e non furono ammessi al gi-
rone finale. 
Il “grandioso” stadio Comunale due 
anni dopo la sua inaugurazione ospitò la 
gara internazionale tra le Nazionali B di 
Italia e Austria. Vittoria degli azzurri per 
3 a 2 con le reti di Ferraris, Arcari e Fe-
dullo. Ovviamente pubblico delle gran-
di occasioni e tribune, non solo quelle, 
gremite in ogni ordine di posti. Fu l’e-
same di maturità del nuovo impianto, 
senza il quale non ci sarebbe stato que-
sto avvenimento che per un giorno fece 
conoscere Vigevano ovunque.

L’
altro fatto epocale che av-
venne in quegli anni fu la 
scomparsa della denomi-
nazione “Giovani Calcia-

tori Vigevanesi”, che diede vita all’As-
sociazione Calcio Vigevano. Era finita 
l’era Robutti e alla massima carica arri-
vò Mario Dafarra, ispiratore e esecuto-
re di questo mutamento. Lo scopo era il 
togliere il limite che impediva l’acqui-
sto di giocatori non vigevanesi, così da 
poter accedere a più scelte e migliora-
re sempre più l’organico. Con il nome 
cambiarono anche i colori e si passò dal 
biancoceleste al granata. Granata era 
il colore dello stemma vigevanese e la 
nuova maglia lo adottò, con la grossa 
V sul davanti. Cambiò quindi lo stem-
ma, che diventò un ovale diviso in due, 
granata a sinistra e con la Torre del Bra-
mante sulla destra. Il nome principale 
Vigevano non cambiò più, con i colori, 
come vedremo non era ancora finita… 
Il Corriere di Vigevano diede la notizia 
sul numero del primo settembre del 
’36: “Come è noto con l’approvazione 
delle Autorità Cittadine, la Presidenza 
della Società Giovani Calciatori Vige-
vanesi ha mutato la propria denomina-
zione in quella di Associazione Calcio 
Vigevano; anche la maglia a righe verti-
cali bianco celesti sarà sostituita da altra 
di colore granata con lo stemma della 
Città. Il cambiamento dei colori e del 

nome della Società concittadina che 
tanti allori aveva conquistato in quindi-
ci anni di battaglie sportive, non vorrà 
certo dire dimenticare quanto di bello 
avevano compiuto in passato pei colori 
vigevanesi atleti e dirigenti; piuttosto 
significa rinnovamento per salire anco-
ra nella graduatoria dei valori nazionali, 
ed è sotto questo intendimento che la 
cittadinanza deve apprendere la notizia 
e dimostrare con l’aiuto finanziario, che 
è suo desiderio che lo sport del calcio 
a Vigevano riprenda il cammino con 
fondate speranze di successo.” Quindi 
un cambiamento che serva anche per 
“battere cassa”? In ogni caso proprio 
l’allora principale giornale cittadino 
pubblicò in quei giorni annunci di rin-
graziamenti per offerte e sottoscrizioni 
a favore della squadra cittadina. Eccone 
alcuni: “La conceria Giuseppe Stella 
di Milano (Corsico) ha sottoscritto la 
tessera di Socio Benemerito dell’A. C. 
V. accompagnando l’offerta con lusin-
ghiere espressioni di simpatia per la So-
cietà e per gli sportivi vigevanesi. Possa 
l’attestazione di una ditta che sa quan-
to valga la propaganda sportiva come 
mezzo di pubblicità dei più signorili, 
essere seguita da numerosi altri esempi 
e spronare quegli sportivi che hanno bi-
sogno di essere <pregati> per compie-
re il proprio dovere.” Un altro, a titolo 
Sottoscrizioni Popolari, sembra voler 
toccare più il cuore che il portafoglio. 
“Il calzaturificio Fratelli Curione ha 
fatto pervenire alla direzione dell’A. C. 
Vigevano il seguente elenco degli ope-
rai che hanno effettuata oblazione per 
la squadra”. (Seguono 30 nominativi) 
“Vi accludiamo la somma di L. 50 of-
ferta dai succitati operai con i migliori 
auguri.” Non manca il commento di un 
mieloso redattore. “L’offerta degli ope-
rai della Ditta Fratelli Curione è quanto 
mai significativa. La sottoscrizione che 
ha fruttato una discreta somma merita 
la massima considerazione; più della 
somma è il gesto volontario e perciò 
sportivissimo di questi lavoratori che ho 
sottolineato. Essi hanno voluto nel limi-
te della loro possibilità esprimere tutto 
il loro entusiasmo e la loro fiducia nella 
rinata squadra vigevanese. Il calcio, che 
è sport eminentemente popolare, è stato 
dalla nuova direzione potenziato, e il 
gesto sintomatico e commovente delle 
maestranze contribuirà molto ad ac-
crescere la volontà e l’entusiasmo che 
animano direzione e giocatori del soda-
lizio vigevanese”. Sembra di leggere la 
Parabola dei Talenti, invece era il mar-
keting primordiale applicato al prodot-
to calcio. Le risorse incominciavano a 
mancare e la gestione che pesava tutta 
sulle spalle di un presidente mecenate, 
cosa che a Vigevano è da sempre quasi 
una regola, incominciava a lasciare il 
segno. Passarono infatti solo tre anni e 
la serie B la si dovette salutare.
È l’inizio degli anni quaranta e il Vi-
gevano è in C senza infamia e senza 
lode. Sarebbe il momento giusto per 
programmare in grande stile il rilancio 
della squadra, ma dietro l’angolo c’è 
una brutta sorpresa; la guerra, e altro 
a cui pensare n

Archivio fotografico e testi di
Paolo Marinoni

Prossima uscita
giovedì 15 settembre 2011

Albori 
e prime
medaglie

1921-1943

In alto, stagione 1935-36, serie B: 
Giuseppe Meazza (settimo in piedi da 
sinistra) ospite dei Giovani Calciatori 
Vigevanesi al campo Crespi.
A lato, stagione 1936-37, serie B: 
Invernizzi, Pierinin Colli, 
De Stefani, Ussello e Alghisi.
Qui sotto: Luigi Brunella, 
originario di Garlasco, che diventò 
campione d’Italia con la Roma nel 
1942, e Lucilio Masera, autentico 
pioniere del calcio cittadino 
al quale è intitolato l’impianto 
sportivo di via Buccella.

POOL VIGEVANO SPORT
AssociAzione di AssociAzioni sportive

Viale Montegrappa, 24 - Vigevano - tel. e fax 0381 77906
www.poolvigevanosport.it - poolvigevano@libero.it
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L’
Italia è in guerra e ovviamente chi ne fa le spese 
è anche il calcio. Campionati sospesi, troppo ri-
schiose le trasferte e assenti molti giocatori già 
sotto le armi, oltre a varie difficoltà logistiche 

del periodo. Tra un bombardamento e la fila per il pane si 
cerca però una parvenza di normalità e sempre il calcio può 
essere di aiuto. Vengono quindi organizzate competizioni a 
livello regionale, e nel ’45 il Torneo Benefico Lombardo vede 
i biancocelesti (sì, i biancocelesti e non i granata, e dopo ve-
dremo il perché) scendere in campo per questa competizione. 
Vi partecipano le migliori squadre della regione: Milan, Am-
brosiana, Como, Legnano, Pro Patria, Varese, Lecco, Gal-
laratese, Pavia, Meda, Vigevano, e grazie alla vicinanza vi 

partecipano anche i piemontesi del Novara, per ovviare alla 
rinuncia dell’Atalanta e della Cremonese. Una competizione 
ovviamente tribolata, spesso interrotta a causa di gare rinvia-
te per gli eventi bellici in corso, basti pensare che il girone 
d’andata terminò la domenica precedente la Liberazione e per 
decisione delle società interessate venne ripreso e concluso 
dopo la fine della guerra, a tappe forzate perché la stagione 
era ormai avanzata. Varese e Gallaratese si ritirarono prima 
dell’inizio del girone di ritorno, si giocava la domenica e il 
giovedì. Vinse il Como, e il Vigevano si classificò terzo a pari 
punti con il Pavia, precedendo anche Ambrosiana e Milan. 
Poteva sembrare una competizione minore e di ripiego nel pa-
norama calcistico del periodo, si trasformò dal punto di vista 
tecnico quasi in un torneo di lusso, grazie agli innesti di ele-
menti di valore che molte squadre operarono. Nell’Ambrosia-
na non mancò Meazza, il Pavia era allenato dall’ex nazionale 
Giovanni Ferrari, oltre al meglio della serie A che scelse la 
squadra del capoluogo per giocare, il Novara vantava Piola, 
Ferraris II e Gallea, e nel Vigevano oltre all’allenatore Arpad 
Hajos, due veri fuoriclasse, i torinesi Castigliano e Carapel-
lese. Grazie anche a questi si riuscì nell’impresa di battere 
4 a 3 l’Ambrosiana all’Arena e il Milan, 3 a 2 in trasferta e 
5 a 0 in casa. La vittoria a Pavia per 3 a 1 spianò la strada al 
Como, spense i sogni dei rivali pavesi alla conquista di un 
meritato primato, e garantì al Vigevano l’aggancio finale alla 
terza posizione. 
Qualche riga sopra abbiamo parlato di biancocelesti e non di 
granata. Sì, perché nel frattempo il Vigevano cambia colori, 
e ritorna per sempre alla tradizionale maglia a righe verticali 
bianche e celesti. Da allora non è più cambiata, e il colore gra-
nata sarà sempre tenuto come seconda maglia. Accadde che 
nel dicembre del ’44 arrivò il nuovo presidente in sostituzione 
del Commissario Enrico Gilardi. È Aldo Gilardi, un commer-
ciante di pellami, già giocatore all’epoca dei Giovani e quindi 
l’unico presidente ad aver vestito i panni di calciatore. Gilardi, 
persona benestante e brillante, era soprannominato “merica”, 
o l’americano, un soprannome sinonimo di abbondanza e che 
richiamava i suoi natali avvenuti in Sudamerica, e precisa-
mente in Argentina.
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1945, ancora in assenza del 
campionato, si disputa il Torneo 
Lombardo. A Legnano il Vigevano si 
impone per 1-0. In alto da sinistra 
Castigliano, Sculli, il presidente 
Aldo Gilardi, Carapellese, Brunella, 
Guaita, Bergamo e il tecnico Hajos; 
accosciati Spirolazzi, Pischianz, 
Lamberti, Costanzo, Benedetti. 
Nella foto in alto l’esultanza 
dopo un Vigevano-Viareggio 
vinto dai biancocelesti per 3-1

Seconda puntata della storia del Vigevano Calcio. Qui affrontiamo il 
periodo che va dall’immediato dopo guerra alla stagione 1957 che 

precede l’ultima scalata alla serie B. Nel pieno boom economico prima 
Masseroni e poi Bettelli costruiscono un piccolo capolavoro calcistico. 

Sono gli anni di Buscaglia, Borri, Maggioni, Gallesi, Bassoli... 

Via San GioVanni, 21 - ViGeVano - Tel. e fax 0381 348981 - Cell. 333 1077032 - www.lagrigliadaitalo.com

Cena da noi in compagnia di: 
Campionato di serie A, Champions League ed Europa League

Chiuso iL LunEdì sErA

Menù sportivo 7 10,00 - bEvAndE EsCLusE Menù alla carta
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A
ll’occhiello della giacca 
aveva sempre un distintivo 
della Repubblica Argenti-
na, dai colori biancocele-

sti, e la maglia del Vigevano non pote-
va che ritornare ad essere la stessa della 
nazionale del suo paese di nascita.
Alla fine della guerra vi fu il ritorno uf-
ficiale al calcio giocato, con il cosidetto 
campionato misto o Alta Italia, un tor-
neo con squadre di B e C. C’è una gara 
di quel campionato che vale la pena 
di menzionare. Si tratta dell’ultimo 
incontro casalingo prima delle finali, 
un Vigevano-Novara che darà la cer-
tezza matematica di passare alla fase 
successiva. È il 24 di marzo, la piog-
gia dei giorni precedenti ha lasciato il 
terreno leggermente allentato ma darà 
tregua, e così favorirà quello che può 

essere considerato il primo vero pieno-
ne record di spettatori. Non erano già 
molti gli svaghi in quegli anni, se poi 
ci si gioca una gara così importante è 
ovvio che tutti prendano la strada del 
Comunale che quel giorno per poco 
non esplose. Gente veramente in ogni 
dove, molti arrivati dalla vicina Nova-
ra, un gruppetto di tifosi sui tetti delle 
case vicine, sul botteghino dello stadio 

e sugli alberi che circondavano il peri-
metro dei popolari. Le cronache parla-
no di “folla spettacolosa” e “imponente 
pubblico”, e non tralasciano particolari 
sullo svolgimento del gioco. Il Corriere 
di Vigevano dice che ”…domenica il 
merito della vittoria va anche al pub-
blico che ha sorretto i giocatori benia-
mini con un incitamento commovente, 
e ha alla fine sventolato con gioia il 
bandierone biancoceleste fra infiniti 
cartelloni inneggianti alla società spor-
tiva vigevanese. Un servizio d’ordine 
imponente garantiva la regolarità della 
partita, ma non fu necessario; non il 
minimo incidente sugli spalti affollati 
anche da novaresi, turbò la bella fe-
sta di sport…”. La rete della vittoria 
venne segnata al 35’ del primo tempo 
dopo una magnifica azione iniziata da 
Bergamo e Buscaglia; Anastasi tira, il 
portiere respinge e Dante segna a porta 
vuota. Finisce con un tripudio e Aldo 
Gilardi in trionfo, sulle spalle dei suoi 
giocatori infangati ma ebbri di felici-
tà. Tre gironi, le prime classificate di 
ciascuno furono ammesse a giocarsi 
la promozione nella massima serie. Il 
Vigevano che in questo girone arrivò 
terzo si assicurò la serie B, ma dovette 
subire lo strascico dell’esito finale che 
portò all’abbandono di Gilardi. Il presi-
dente rimase deluso dal comportamen-
to “strano” di alcuni giocatori dopo la 
terza gara del girone, giocata in casa 
con l’Alessandria e vinta dai grigi per 
3 a 1. C’era il forte sospetto che quel-
la vittoria fosse una truffa ai danni dei 
biancocelesti, perpetrata non si sa da 
chi, e Gilardi non sopportò l’affronto. 
L’Informatore di quei giorni nella cro-
naca di Vito Pallavicini, in un articolo 
dal titolo “L’Orso al pascolo” (l’orso 
è il simbolo dell’Alessandria) parla di 
“strana vittoria dove si parla di sfortuna 
e di inavvedutezza…” e nel testo si leg-
ge: “…diciamo subito che la partita ha 
avuto un regolare svolgimento…” qua-
si a tacciare da subito le voci che gira-
vano in città. Si parla sempre nel testo 

di inavvedutezza a fronte di una forma-
zione assurda messa in campo, forse 
per favorire o mascherare l’esito finale. 
Fatto sta che l’Alessandria si portò a 
casa l’intera posta in palio e conquistò 
poi la serie A. Così Gilardi abbandonò 
e gli subentrò Luigi Colombo. Questi 
non riuscì però a rilanciare le ambizio-
ni del Vigevano (si rifarà la bocca buo-
na trent’anni dopo con il basket…) che 
dopo tre campionati retrocederà conse-
cutivamente in C e in D, un tonfo che 
aprirà le porte all’era Masseroni.
Carlo Rinaldo Masseroni era presiden-
te dell’Inter e titolare dell’Ursus Gom-
ma, un colosso dell’industria vigeva-
nese. Quando il figlio Mario prese la 
presidenza del Vigevano le azioni del 
Vigevano furono “sospese per eccesso 
di rialzo”, e i sogni dei tifosi si confon-
devano con le speranze. I Masseroni 
erano una potenza vera e propria, eco-
nomica e forse non solo, e non tardaro-
no a dimostrarlo. Il Vigevano che nel 
49/50 arrivò secondo in D fu subito 
ripescato grazie al carisma dei Masse-
roni che smossero chi di dovere. Esi-
ste in archivio ancora oggi il carteggio 
originale della domanda di ripescaggio 
e la sua dinamica è uno spaccato dell’I-
talia del dopoguerra, nella quale arte di 
arrangiarsi e potenza dei “dané” vanno 
a braccetto. Il segretario del Vigevano 
scrive a Valentino Sala, un ex giocatore 
abitante a Pavia, una lettera nella quale 
chiede di adoperarsi presso il Prefetto 
per avere l’autorizzazione a spedire 
un telegramma al Consiglio Federale 
per chiedere la riammissione in serie 
C. Il segretario giustifica, nella lettera 
su carta intestata del Vigevano, che si 
incarica lui stesso poichè “il Presidente 
in questo momento non ha neanche il 
tempo per prendere in mano la pen-
na…”. Il Prefetto di Pavia invia un te-
legramma a Masseroni per informarlo 
della richiesta fatta in Federazione, 
telegramma inviato con la preghiera di 
“esaminare benevolmente possibilità 
iscrizione…”.

Dopo guerra 
e ritorno
tra i grandi

1945-1957

Stagione 1945-46, si disputa il 
campionato misto Alta Italia. Il 24 
marzo al Comunale scende il Novara 
e sugli spalti c’è il record di affluenza. 
Addirittura c’è qualcuno che per 
vedere la partita si arrampica su un 
albero dietro i popolari... La partita 
terminerà 1-0 per il Vigevano 
grazie a una rete di Dante

Il primo grande
colorificio di Vigevano
• VERNICI E PITTURE 
• DECORATIVI PER LA CASA  
• ISOLAMENTO TERMICO

• CEMENTI SPECIALI
• CONSULENZA TECNICA  
• SERVIZIO TINTOMETRICO

CORSO NOVARA 171/A - Tel. 0381-386032
Fax 0381-318676 - www.eurocolorpv.it

NUOVO DUCATO EURO 5 DA 13.900 EURO. 
PIÙ POTENZA, MENO CONSUMI.

E IN PIÙ SU TUTTA LA GAMMA FIAT PROFESSIONAL,  
FINANZIAMENTO CON ANTICIPO ZERO E PRIMA RATA NEL 2012. TAN FISSO 2,90%, TAEG 7,47%.

Prezzo promo riferito a Ducato Furgone 28 CH1 2.0 Multijet 115 CV EURO 5, € 13.900 (IVA, MIS e IPT escluse). Esempio fi nanziamento: prezzo IPT esclusa € 17.500. Anticipo € 0, 60 mesi, 1ª rata a gennaio 2012, 57 rate mensili di € 370, Importo Totale del Credito € 19.354,91 (inclusi 

spese pratica € 300, Bolli € 14,62, SavaDna e Prestito Protetto € 1.540,29), Interessi € 1.521, spese incasso Rid € 3,5 a rata, spese invio estratto conto € 2,81 per anno, Importo Totale Dovuto € 21.104,05. TAN fi sso 2,90%, TAEG 7,47%. Off erta valida fi no al 30/09/2011 con qualsiasi 

usato. Salvo approvazione          . Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. Foglio Informativo su www.sava.it. Consumi riferiti a Ducato Combi passo corto tetto basso nel ciclo combinato. Il Dealer opera, non in esclusiva per FGA Capital , quale segnalatore di clienti interessati 

all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti fi nanziari.

• 4 nuove motorizzazioni Multijet da 115 CV a 180 CV, anche con Start&Stop

• I consumi più bassi del segmento: solo 6,4 litri ogni 100 km con il 2.0 Multijet 115 CV

• 3 allestimenti interni e nuova tecnologia: Blue&Me TomTom Live, cambio robotizzato Comfort-Matic e Traction+
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“EDIZIONE STRAORTINARIA!
  NUOVO DUCATO CON NUOVI MOTORI:
  PUTENZA ED ECONOMIA
  SI AMANO ALLA FOLLIA”.
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Idea-Active 1. Multijet 16v 70CV

Punto-Evo-Dynamic 5P 1.4 eu5
77CV Start&Stop

Punto Evo-MyLife 3P 1.2 eu5
69CV Start&Stop

Panda MY 11-1.2 MyLife 69CV
Euro 5

Nuova Bravo-1.6 Multijet 16v
120CV DPF Dynamic

Punto Classic MY08-1.2 60CV 5p
Active

Punto Evo.1.2 bz Active 5p

NERO CATTIVO

VARI COLORI

BIANCO DIVINO
BLU SUGGESTIVO

VARI COLORI

VARI COLORI

VARI COLORI

GRIGIO IMPECCABILE

CLIMA. - BARRE PORTAPACCHI - FENDI - 
RADIO CD/MP3 COMANDI RADIO VOLANTE -

RUOTINO - SEDILE POST. SCORREVOLE
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€ 11.200,00
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L
o stesso Masseroni, padre, 
scrive al  Prefetto per ringra-
ziare, dopo che la Federazio-
ne ha accolto la richiesta in 

senso positivo. E così, un campionato 
terminato al secondo posto si trasformò 
d’incanto in una promozione. Risultato 
sportivo comunque meritato, basti pen-
sare solo al numero delle reti realizzate, 
70, e quell’anno nella gara Vigevano-
Paderno Dugnano ci fu il record di gol 
segnati dal Vigevano in una partita. 
Quella, che terminò 11 (undici) a zero.
Masseroni fece le cose per bene. Al-
lenatore chiamò Rudi Hjden, e lanciò 
molti giovani tra cui uno dei mediani 
più validi che abbiano mai vestito il 
biancoceleste, quel Franco Bassoli 
di cui ne sentiremo parlare in segui-
to. Era in costruzione la squadra che 
l’anno dopo sfiorò la serie B. Cam-
pionato 51/52, il Vigevano allenato da 
Morselli di Danti, Zucchelli, Piovani, 
Morin, Princigalli, Bossi, De Prati, Go-
lob, Borri, Buzzin, Lulich. Una squa-
dra “bella e impossibile”, la squadra 
dell’illusione che seppe però conqui-
stare il cuore dei tifosi. In un crescendo 
rossiniano più di prestazioni e bel gio-
co che di risultati (fu in testa dalle pri-
me giornate) si guadagnò la possibilità 
di disputare il girone finale per salire 
tra i cadetti. La vittoria più grande era 
stata la conquista totale delle simpa-
tie dei tifosi. Il  cronista tifoso evvepi 
scrisse una lettera aperta di ringrazia-
mento che serviva anche per surriscal-
dare l’ambiente in vista del prossimo 
impegno. “Caro Vigevano, dopo la pri-
ma partita ti paragonammo ad una bel-
la donna. Le belle donne si fanno ama-
re subito, trascinano alla passione, però 
sono facili al capriccio, alla mutevolez-
za di carattere. Ti amammo subito tutti, 
ma avevamo paura d’amarti. Ci entra-
sti nel sangue a noi vigevanesi. Inna-
morati com’eravamo, aspettavamo fer-
menti l’appuntamento della domenica, 
ed i giorni sembravano non passassero 
mai. Non ci hai traditi. Hai combattu-

to, hai lottato, hai vinto. Hai dimostrato 
d’avere del carattere, una personalità. 
Le vittorie non ti hanno dato alla testa, 
le disavventure t’hanno trovato pronto 
a sopportare, a reagire. Hai conquistato 
tutti. Abbiamo visto passare un giorno 
un autopullman carico di bambini in 
gita, e cantavano: Olio, Petrolio, Ac-
qua minerale, per battere il Vigevano ci 
vuol la Nazionale. Una ragazzina ed un 
vecchio signore ci hanno inviato persi-
no delle poesie, per te. Ora ti voglia-
mo bene davvero. Ci saranno le finali 
adesso, e non sappiamo quello che suc-
cederà. Non ti chiediamo di vincerle, 
perché sarà questione di fortuna, può 
darsi, ma ti chiediamo di continuare a 
lottare con la stessa scintillante dignità 
di sempre. Saremo tutti vicini a te, per 
difendere l’orgoglio della nostra città. 
Grazie Vigevano, per tutto quello che 
hai fatto e per tutto quello che farai an-
cora. Hai vinto Vigevano. Grazie”.
Una vera e propria dichiarazione d’a-
more ma la beffa era dietro l’angolo, 
si chiamava girone finale. Prima gara 
a Piacenza, 1 a 1, seconda con vittoria 
contro il Maglie, la gara decisiva a Ca-
gliari, sconfitta per 4 a 1 e addio sogni 
di gloria. L’ultima fatica con sconfitta 
per opera del Piacenza non farà nean-
che male, male faranno le solite voci 
che parleranno di tradimento e pre-
sunta combine a favore del Cagliari. 
La realtà era che il Vigevano aveva già 
dato tutto, forse troppo, e la “birra” era 
finita. Finisce anche la voglia di Mas-
seroni che si trascinerà stancamente 
l’anno successivo, in una retrocessione 
annunciata. Un’annata balorda, dove 
c’è solo da ricordare l’esordio di un 
grande, Gianni Gallesi, a Maglie con 
una sconfitta per 2 a 1, e da dimenti-
care il più grande passivo subito nella 
storia, un dieci a uno contro l’Empoli.  
Lo stesso Masseroni in una intervista 
dell’anno prima dichiarava: “Siamo 
giunti alla conclusione, io e il Consi-
glio ci presenteremo tutti dimissionari. 
L’anno scorso c’erano molte difficoltà 

ed io ho ripreso le redini della squadra: 
ho promesso di disputare un bel cam-
pionato e ho mantenuto la promessa. 
Ora il Vigevano è in una serie nazio-
nale, degna delle sue tradizioni. Il pub-
blico, il grande pubblico vigevanese 
mi ha aiutato e mi è divenuto amico, 
e lo ringrazio di cuore. Però sono anni 
che da solo mi sobbarco il peso finan-
ziario della squadra, e sono anni che 
decine di milioni volano dalla finestra. 
In fondo, a pensarci bene, è anche un 
insulto alla miseria. Poi ho anche una 
famiglia, e da troppo tempo la trascuro 
perché il mio tempo lo dedico al cam-
pionato. Ho dei bambini e mi vedono 
di rado, ho anch’io il dovere e soprat-
tutto il diritto di essere loro vicini. Ho 
fatto tutto quello che ho potuto, adesso 
tocca un poco agli altri. Non è che vo-

glia ritirarmi, sono disposto a dare alla 
squadra una cifra indubbiamente forte, 
e papà garantirà la concessione di mol-
ti giocatori. Ma non posso fare di più e 
darò il mio contributo senza pretendere 
niente. Non pretendo neanche di far 
parte del consiglio. Da solo non posso, 
però sia ben chiaro che collaborerò con 
chiunque, lealmente e sportivamente. 
È tutto.
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Il presidente 
Aldo Gilardi 
portato in 
trionfo dai suoi 
giocatori al 
termine della 
vittoriosa sfida 
con il Novara 
del marzo 1946

VigeVano: Viale agricoltura, 43 - Tel. 0381.340211
MagenTa: Via i° Maggio, 79 - Tel. 02.9791775Star



l’informatoreVIII 15 settembre 2011 Il VIgeVano CalCIo fa noVanta

F
inisce un’era, ma all’orizzon-
te un’altra ancora più fulgida 
sta per arrivare; l’era Bettelli.  
Un periodo figlio della più 

vera crisi societaria vissuta fino a quei 
giorni. Il rischio di chiudere baracca 
e burattini era reale, anche in consi-
derazione del fatto che si era creata la 
convinzione che una squadra di calcio 
costasse troppo. Gli industriali di Vi-
gevano erano più impegnati a godersi 

i frutti del boom economico e non pen-
savano a sperperare risorse per il gio-
co del pallone. Se per questo sport e i 
suoi costi si era spaventato uno come 
Masseroni, voleva dire che forse non 
conveniva molto impegnarsi per undi-
ci ragazzi e una palla. Le casse della 
società, poi, erano veramente al verde, 
e si doveva riprendere da capo proprio 
tutto. Solo qualche “pazzo” poteva far-
si avanti, e il pazzo, o, i pazzi, c’erano 
davvero.
Dopo l’addio di Masseroni, alla guida 
della società si trovarono in cinque; 
Clemente Bellazzi, Giuseppe Bono-
mi, Giuseppe Galletti, Cesare Codecà 
e Santino Bettelli. Quest’ultimo, ori-
ginario di Milano ma grande tifoso 
prima di tutto, prese in mano le redini 
da solo. Se lo poteva permettere, nella 
Vigevano capitale della scarpa di que-
gli anni era un industriale emergente, 
e la sua fabbrica di sottopiedi e con-
trafforti gli garantiva una certa tran-
quillità economica. Sul fatto che del 
calcio fosse grande appassionato non 
c’erano dubbi, al punto che arrivò ad 
invitare nella nostra città nientemeno 
che i giocatori della Honved di Buda-
pest, in quel momento certamente la 
miglior squadra d’Europa. Una visita 
ad invito, che servì anche a lui come 
passerella e poter dire nella nostra città 
“il calcio sono io”. Un rampante, con 

già idee manageriali, e volle al suo 
fianco un segretario a tempo pieno, 
un commercialista, e due ex giocatori 
amici fidati come consiglieri. Sapeva 
che a livello finanziario il suo impegno 
era notevole e che serviva quindi uno 
staff adatto alla conduzione societaria. 
Dalla prima conferenza stampa tenuta 
fu subito molto chiaro. “Lo so di esser-
mi imbarcato in un’avventura perico-
losa. Amo lo sport e Vigevano. Però, 
lo dico subito, voglio fare le cose sul 
serio, con impegno. Non sono qui per 
fermarmi un anno e poi andarmene, 
ma per cercare di portare il Vigevano 
verso il posto che la tradizione gli ha 
assegnato. Continuerò il mio mandato 
fino a quando i mezzi e la salute me lo 
consentiranno. Ho fatto molti sacrifici, 
probabilmente ne farò ancora. Da solo. 
Sia chiaro però che la mia porta è aper-
ta a tutti e se c’è qualcuno disposto a 
dividere le responsabilità venga pure. 
Una sola cosa io chiedo ora: quella di 
formare una vera famiglia. Dobbiamo 
essere tutti uniti e ritornare ad avere la 
passione di un tempo”. Disse proprio 
così, come se avesse già capito tutto in 
anticipo, e la sua “mission impossibile” 
cominciò. Il primo anno, quando era in 

cordata con gli altri quattro dirigenti, 
un terzo posto. Poi la vittoria nel 1955, 
un torneo che nelle intenzioni doveva 
essere il classico campionato di asse-
stamento prima del vero assalto. Fu 
chiaro da subito che si aveva qualcosa 
in più degli altri, e dalla prima giornata 
la testa della classifica era colorata di 
biancoceleste. Tre sole sconfitte, 69 gol 
fatti e 30 subiti, non poteva che essere 
il primo posto finale. Quindi spareggio 
con la prima di un altro girone, la Pro 
Vercelli, un doppio confronto da far 
tremare i polsi. Il Vigevano che sfida 
una squadra sei volte Campione d’Ita-
lia, una dose di timore reverenziale ca-
pace di mettere a dura prova le nostre 
ambizioni. L’andata è a Vercelli, treno 
speciale per i tifosi e pullman, biglietto 
garantito solo con prenotazione. Alla 
fine da Vigevano saranno 4000, che 
con i già presenti al Robbiano faran-
no dodicimila spettatori. Ovviamente 
pigiati come sardine, ma per questa 
sfida tutto è lecito. Anche sperare, per 
poi giocarsela al ritorno in casa. Inve-
ce, corre il minuto 14 e il Vigevano va 
in vantaggio con Borghi. Le cronache 
poi parlano di una squadra biancoce-
leste che avrebbe potuto segnare altre 
reti, un arbitro che nega un penalty ai 
bianchi, e un Vigevano maiuscolo, con 
relativi titoli di merito ai protagonisti. 
Manca una decina di minuti e uno sfor-

tunato autogol vale il pareggio per la 
Pro Vercelli, e allora la domenica dopo 
sarà altra musica. La domenica arriva, 
e della cronaca di quella gara riportia-
mo l’inizio, che dice tutto. “Vigevano 
sportiva è in festa. Mentre scriviamo 
frettolosamente queste note in uno 
stanzino dello stadio, fuori la folla sem-
bra impazzita dall’entusiasmo. Stretti 
in un abbrraccio frenetico che ha tutta 
l’aria di volersi prolungare per un pez-
zo, i giocatori biancocelesti stanno vi-
vendo il loro quarto d’ora di soffocante 
passione. La folla non li lascia, attorno 
ad ognuno ci sono per lo meno cento 
persone che se li disputano con accani-
mento. Baci, abbracci, poi scoppietta-
no i petardi, sventolano i vessilli bian-
cocelesti. Naturale che qualcuno sia 
commosso, come Santino Bettelli, che 
piange come un bambino. Non sono la-
crime retoriche, la gioia a volte fa que-
sti scherzi. Giustificata questa specie di 
pazzia collettiva che ha preso la gente. 
Il Vigevano ha vinto, Il Vigevano è in 
C !”. Ottomila spettatori hanno visto il 
gol della vittoria per noi, siglato da un 
nostro giocatore, il vercellese Tieghi. 
Più beffa di così… Quell’anno i prota-
gonisti si chiamano Gallesi, Fanchino, 
Corneo, Lavatelli, Protti, Bassoli, Riva, 
Personeni, Laveroni, Bozzetti, Borghi, 
Tieghi, Longoni, Baldi, Mungai, Coa-
tes, con Costanzo allenatore.
Vincere aiuta a vincere, e l’appetito 
vien mangiando. Su questi capisaldi 
viene impostata la campagna acquisti 
della stagione successiva che portò a 
vestire il biancoceleste quattro nuovi 
elementi. I mediani Bellotti e Dalio, 
il terzino Scaccabarozzi e dall’Inter 
una giovane ala che sarà in futuro 
protagonista, Gian Luigi Negri. Nelle 
intenzioni di Bettelli c’è la costruzio-
ne di una grande squadra, e tassello 
dopo tassello il lavoro comincia. Il 
campionato di serie C non è una pas-
seggiata, vi sono squadre anche di 
Sicilia, Sardegna, Veneto, Toscana 
e Calabria: Una serie B anticipata, 
per impegno e difficoltà, con trasfer-
te dure su campi infuocati dai quali 
esci o ridimensionato o rafforzato. 
Attraverso queste  esperienze l’alle-
natore Costanzo lavora per plasmare 
il capolavoro. Alla fine della stagione 
il Vigevano sarà sesto, avrà fatto una 
discreta esperienza e un altro passo 
avanti. Nonostante tutte queste rosee 
prospettive, ogni fine stagione il solito 
dilemma, trovare le risorse economi-
che per la prossima stagione. Il mer-
cato veniva in soccorso, con la vendita 
di qualche elemento che si era messo 
in luce si potevano tappare i buchi di 
bilancio che si creavano, poi al resto ci 
pensava il buon Bettelli, che sperava 
di avere anche qualche gratificazione 
dai risultati. Anche quell’estate stessa 
musica, ma al termine della stagione 
la classifica non aveva premiato gli 
sforzi fatti. Solo un dodicesimo posto 
che poteva anche minare la tempra di 
un ambizioso come il Presidentissi-
mo. Invece bastava aspettare una sola 
stagione, e il ritorno tra i grandi era lì 
ad aspettare n
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In alto, stagione 
1948-49, serie 
C: da sinistra 
l’allenatore 
austriaco 
Soutschek, 
Stampatti, Borri, 
Maggioni, 
Sala, Armanini, 

Resta, Maccarino e il presidente 
Mario Masseroni; accosciati Ricci, 
Torri, Racman e Maggi. Nel riquadro 
l’allenatore ungherese Rudi Hjden 
che nel ’49-’50 vinse il campionato di 
serie D. A lato il Vigevano 1951-52, 
serie C: nella fila in alto il dirigente 
Martinelli, Danti, Piovani, Zucchelli; 
in mezzo Morin, Princigalli, Resta, 
Bossi; seduti De Prati, Golob, Borri, 
Buzzin, Lulich. Sotto il grande Piero 
Buscaglia
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N
ella storia del Vigevano c’è una pietra miliare, 
uno di quei “tituli” che il tempo non cancellerà 
mai. E’ la serie B disputata nel 1958/59, ancora 
oggi motivo di vanto dato che lo possiamo anno-

verare come il maggior successo sportivo ottenuto. Quando si 
parla genericamente del Vigevano e si dice “…è stato anche 
in serie B…” non ci si riferisce tanto alle partecipazioni in 
epoca anteguerra, ma a questa annata incancellabile. La frase 
“è stato anche in serie B” serve come sottolineatura di una ri-
tornata grandeur quando le cose vanno bene, e quando le cose 
vanno male diventa un ritornello nostalgico, quasi uno zuc-
cherino per addolcire la pillola di campionati o periodi mode-
sti. Sono passati cinquantadue anni da quei fatti, e sembra che 

gli dèi del calcio abbiano detto ai vigevanesi di farsela bastare 
a lungo quella serie B, ovviamente mai più raggiunta, sempre 
sognata e sempre vantata tra le medaglie al valore. Addirittura 
per le nuove generazioni il Vigevano in B appartiene alla mi-
tologia, eppure nell’estate del 1957 era al centro dei pensieri e 
da lì a poco sarebbe stato il pane quotidiano.
Il buon Bettelli dopo il quattordicesimo posto dell’anno prima 
voleva di più, e quando diceva che avrebbe fatto il possibile 
per ottenerlo, barava. Nell’ottimismo imperante si sapeva che 
avrebbe fatto anche l’impossibile, tanta era la determinazione 
per lasciare quella terza serie sempre più stretta a chi aveva 
ambizioni. Però bisognava fare la squadra, e sistemare quei 
tasselli fuori posto prima di compiere il capolavoro. Intanto 
si partiva da una base sicura, cioè l’allenatore. Nino Costan-
zo era al quinto anno in panchina e conoscendo vita, morte e 
miracoli dei suoi uomini, sapeva come intervenire. Arrivò un 
portiere in prestito dal Torino, Lido Vieri, il terzino Castelletti 
e la mezzala Orlando. Per il centrocampo anche il mediano 
Facelli e per l’attacco la punta Canavesi. Ciliegina sulla torta 
il ritorno di Borri, vero regista della squadra. 
Fatta così poteva anche andare bene, sarebbe poi stato il 
campo a dire l’ultima. Diciamo subito che pur vincente non 
era una squadra perfetta, e il cammino del girone di anda-
ta lo dimostra. Troppi gol subìti fuori casa, figli di una con-
dotta in trasferta un po’ timida, ma implacabile tra le mura 
amiche e decisiva negli scontri diretti. Dopo le prime pro-
mettenti amichevoli precampionato la prima giornata va 
in scena a Roma contro la Fedit, ed è solo un pari. Vittoria 
in casa con la Reggiana e pareggio a Siracusa in una gara 
a rischio. Già alla quarta giornata prima sconfitta a Reggio 
Calabria, pareggio in casa con la Cremonese e rovinosa ca-
duta con quattro reti sul groppone in quel di Busto Arsizio 
con la Pro Patria. Il tempo di regolare il Catanzaro in casa 
per 4 a 0 e altro disastro in trasferta a Carbonia, un 5 a 1 per 
i sardi che non lascia tranquilli tifosi e società. Fino a qui 
non certo un ruolino di marcia da squadra che ambisce alla 
vittoria finale, troppo grandi in casa e troppo piccoli fuori. 
Infatti arriva la Sanremese e becca sette reti al Comunale, 
si va la domenica successiva a Salerno e si perde di misura. 

Il Vigevano Calcio 
fa novanta

SERIE B E DECLINO
1958-1971

1921      20111921      2011

In copertina, campionato di serie B
1958-59, al Comunale si gioca 
Vigevano-Venezia (1-0): un acrobatico 
intervento di Longoni che anticipa 
Miolli. Qui sopra la rosa completa 
della squadra che conquistò la 
promozione in serie B nel maggio del 
‘58 con al centro l’allenatore Giovanni 
(Nino) Costanzo e il presidente Santino 
Bettelli. Nella prima fila al centro 
il portiere Lido Vieri, approdato poi 
al Torino e all’Inter.
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Stagione 1958-59, nel pieno del boom economico, 
sotto il segno del presidente Santino Bettelli si registra l’ultima 

partecipazione dei biancocelesti al campionato di serie B. 
Sarà però soltanto l’inizio della fine di un ciclo, 

preludio a un decennio sportivo avaro di soddisfazioni.
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D
opo un pareggio in casa con 
il Siena si va a Mestre e ar-
riva la prima vittoria fuori 
casa. Importante pareggio 

poi a Vigevano contro la Pro Vercelli e 
altra vittoria casalinga contro il Legna-
no, sconfitta a Ravanna e successi casa-
linghi con Biellese e Livorno, entrambi 
per 1 a 0, come dire si segna poco ma al 
momento giusto e con la difesa che fun-
ziona. Termina così il girone di andata, 
e in testa c’è un terzetto a pari punti: Pro 
Vercelli, Carbosarda e Vigevano. Cam-
pioni d’inverno, se così si può dire, ma 
la strada per l’estate è ancora lunga e le 
insidie sono dietro l’angolo. Infatti ini-
zia il girone di ritorno con la vittoria in 
casa contro la Fedit Roma, e alla secon-

da giornata prima sconfitta casalinga, la 
Reggiana ci batte 2 a 1 e inizia la sua ri-
monta verso i quartieri alti. Il Vigevano 
ha la possibilità di rifarsi nelle due gare 
casalinghe con Siracusa e Reggina, e lo 
fà, ma va a Cremona e perde, perde in 
casa con la Pro Patria e a Catanzaro. E’ 
il momento topico del campionato, e le 
prossime gare diranno tutto sul destino 
del Vigevano e sulle ambizioni di Bet-

telli. Arriva la Carbosarda e la vittoria, 
se si vuole salire in B è d’obbligo, ma 
i sardi metteranno a dura prova i bian-
cocelesti. Con la complicità del direttore 
di gara, tale Smorto di Reggio Calabria 
(e immaginatevi l’ironia pungente della 
stampa locale) un catenaccio impenetra-
bile e due rigori negati causeranno uno 
0 a 0 pieno di rabbia, nulla in confronto 
alla domenica successiva allorchè a Sie-
na si dovrà subire il 2 a 0, e non solo. 
Il contestatissimo direttore di gara, Cle-
mente di Roma, dopo averne combinate 
di tutti i colori, si scontra verbalmente 
con Bettelli e Costanzo, e l’ira dei di-
rigenti vigevanesi investirà anche il 
commissario di campo. In quella occa-
sione, per bocca di un incauto giocatore 
del Siena, si viene a sapere che diverse 
squadre hanno promesso premi in de-
naro a chi fermerà il Vigevano e qual-
che altra diretta pretendente al titolo, e 
la cosa non viene presa bene. Che era 
dura lo si sapeva, che poteva diventare 
ardua non ancora. Era giunto il momen-
to di tirare fuori gli attributi, e questa 
vicenda forse arriva al momento giusto. 
Se i biancocelesti riescono a trasforma-
re in positivo la rabbia sarà un finale 
scoppiettante, altrimenti addio sogni e 
speranze. Fortunatamente ciò avviene, 
e dopo il pareggio di Sanremo le impor-
tanti vittorie con Salernitana e Mestrina 
sono il prologo all’impresa.  E’ in calen-
dario uno scontro diretto decisivo, chi 
vince può volare verso la vittoria finale, 
chi perde può salutare il campionato. Si 
gioca Pro Vercelli-Vigevano, quindi una 
rivincita almeno per i vercellesi della 
beffa di tre anni prima agli spareggi per 
la C. I piemontesi precedono in classifi-
ca il Vigevano, giocano in casa, si sen-
tono più forti e non lo mandano a dire. 
Intenzioni bellicose e sorrisi beffardi 
accolgono i lomellini in trasferta, anche 
nella tribuna stampa non si risparmiano 
improperi e intimidazioni varie. L’atmo-
sfera in tribuna è talmente bollente che a 
farne le spese è un tifoso locale, che col-
to da malore cesserà di vivere proprio 

sugli spalti. Intanto la gara inizia e tra 
un calcione, una azione da gol e qualche 
reclamo per parte si va al riposo con il 
risultato in bianco. I fuochi d’artificio 
sono tutti nei secondi quarantacinque 
minuti, quando il nostro Orlando scara-
ventato a terra finisce all’ospedale con 
una commozione cerebrale, e gli scossi 
giocatori biancocelesti che dopo aver 
superato lo choc segneranno con List al 
17’ e all’ultimo minuto con Canavesi, 
che chiuderà i conti. 
La capolista Reggiana viene sconfitta 
a Siracusa, e per il Vigevano si aprono 
le porte allo sprint finale. Importante 
successo sul difficile campo del Legna-
no, prezioso pareggio con il Ravenna e 
vittoria a Biella, dove un gol di Borri al 
76’ ci fa mettere le mani sulla serie B. 
Manca solo un passo e un punto, si va a 
Livorno, il gran giorno è arrivato.
Livorno-Vigevano finisce 2 a 2, e quel 
punto dà ai biancocelesti la certezza ma-
tematica dell’arrivo sulla vetta. All’Ar-
denza molti sono i vigevanesi sulle 
gradinate, e molti di loro pur vivendo 
in presa diretta l’evento non si rendono 
ancora conto di essere dentro un sogno 
diventato realtà. La tensione pian piano 
si scioglie e con essa le lacrime a in-
corniciare una gioia di una città intera. 
Ovviamente, non disponendo di mezzi 
di comunicazione con l’immediatezza 
odierna, a Vigevano l’eco delle gesta dei 
calciatori biancocelesti arrivò a cose fat-
te, ma la notizia sempre più ricca di par-
ticolari si diffuse rapidamente e l’inizia-
tiva più seguita dai tifosi restati a casa fu 
quella di raggiungere la Stazione Cen-
trale di Milano, dove sarebbe arrivata 
la squadra, e scortarla in Piazza Ducale 
dove l’attendevano migliaia di sportivi. 
Chi c’era assicura che fino a quella sera 
poche volte in Piazza Ducale si erano  
viste scene di esultanza così vere e mas-
sicce, forse eguagliate solo decenni dopo 
per i Mondiali vinti. Intanto si poteva go-
dere per questa impresa, al domani c’era 
tempo per pensare. I protagonisti di quei 
giorni entrano così nella nostra Storia, e 

Serie B 
e declino

1958-1971

Maggio 1958, 
l’Informatore 
Vigevanese celebra la 
promozione in serie B 
con un’edizione speciale 
che coincide con le 
elezioni, numero ben 
presto andato a ruba 
nelle edicole cittadine
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i loro nomi sono Vieri, Scaccabarozzi, 
Castelletti, Galimberti, Tellini, Facelli, 
Bozzetti, Orlando, Canavesi, Borri, List, 
Gatti, Invernizzi, Baldi, Fanchini, Botti-
ni, Negri e l’allenatore Costanzo.
Venne quindi l’ora di disputare il cam-
pionato di B, subito definito molto co-
stoso e gravoso sotto tutti gli aspetti, ma 
nessuno avrebbe mai rinunciato a questa 
opportunità. Le gare di precampionato 
non promettevano nulla di buono ma il 
calcio d’agosto è sempre stato giudica-
to fallace, e si credeva che anche questa 
volta non avrebbe smentito la sua fama. 
Pronti via e prima sconfitta, è il Lecco a 
farci male, ma la seconda giornata porta 
i primi due punti contro un Brescia mai 
pericoloso. Si va a Modena a cogliere 
un pari e l’altra matricola, la Reggiana 
promossa con il Vigevano l’anno prima, 
ci batte in casa per 2 a 1. Siamo a quel 
punto nelle zone basse della classifica, 
alla vigilia di due gare in trasferta in 
Sicilia, prima Catania e poi Palermo. A 
Catania succede il finimondo, quando 
viene convalidato il pareggio biancoce-
leste con un fuorigioco contestato. Gara 
interrotta al 36’ del secondo tempo per 
incidenti con invasione di campo, oltre 
cinquanta feriti negli scontri con le For-
ze dell’Ordine e vari danni allo stadio. 
Risultato, nonostante tutto, omologato 
con il punteggio di 1 a 1. La domenica 
successiva altro pareggio, ma 0 a 0 con-
tro il Palermo, e siamo a metà classifica. 
C’è di che essere soddisfatti senza trop-
pi entusiasmi, ma da lì a poco comince-
rà la fase discendente. Sconfitta in casa 
con l’Atalanta, sconfitta a Como con lo 
stesso punteggio di 1 a 0, pareggio casa-
lingo con il modesto Marzotto Valdagno 
e sconfitta a Novara, dove il “vigevane-
se” Moschino non avrà pietà e sotto por-
ta approfitterà per incrementare la sua 
classifica cannonieri. All’undicesima 
giornata giochiamo con il Prato e sul 2 a 
0 la gara viene sospesa per nebbia al 14’ 
del secondo tempo. Chi pensa ai neb-
bioni di una volta può ridere leggendo 
la cronaca di quel giorno. Si narra che 

oltre alla nebbia faceva anche un freddo 
cane, e ovviamente dalla tribuna non si 
vedeva nulla. Conciliabolo con arbitro 
e capitani e tutti negli spogliatoi dove 
le prima cosa da fare era una doccia 
bella calda. Tutti tranne uno, il portiere 
Carlotti del Prato, ignaro tra i pali della 
porta alla destra della tribuna centrale, 
che non si era accorto della sospensio-
ne. Lo sventurato non vedendo arrivare 
mai nessuno dalle sue parti credeva che 
i suoi stessero schiacciando il Vigeva-
no nella propria area, e solo dopo circa 
venti minuti capì l’accaduto. Quando 
scese le scalette del sottopassaggio, 
compagni e avversari erano già rivestiti 
di tutto punto, alcuni già sul torpedone 
ad aspettarlo…. Vigevano Prato venne 
recuperata due settimane dopo, in una 
giornata di sole, e il Vigevano che fino 
ad allora aveva segnato solo cinque reti 
ne segnò quattro in una volta sola. Trop-
po poco per pensare a una riscossa dopo 
una sconfitta a Taranto e un pareggio 
con la Sambenedettese, un pareggio con 
il Verona e una sconfitta con il Cagliari, 
sconfitte consecutive con Parma e Mes-
sina, due vittorie consecutive con Sim-
menthal Monza e a Venezia, per finire il 
girone di andata in terzultima posizione. 
Fosse finito qui il campionato, sarebbe 
stata salvezza, ma nel ritorno le cose 
precipitarono. Dopo un pareggio con 
il Lecco, ben sette sconfitte di fila, e la 
salvezza sempre più difficile. Le vittorie 
con Valdagno e Novara daranno l’illu-
sione di una improbabile rimonta, ma le 
sconfitte con il Prato fanalino di coda e 
il pari con la Sambenedettese, cioè l’av-
versario più diretto per la salvezza, di 
fatto chiudono i giochi. I titoli dei gior-
nali di quei giorni sono eloquenti. Si va 
dal “Crollato il castello di tutte le illusio-
ni” al “L’ora della condanna”, per finire 
con “L’inutile vittoria”, quella per 3 a 1 
contro il Venezia, ultima giornata e tanti 
saluti alla B. La grande soddisfazione 
di aver partecipato a questa avventura 
traspare da un articolo dell’Informatore 
di quei giorni dove si legge “…l’onore 

della serie B lo abbiamo riavuto. Nu-
merose circostanze sfavorevoli hanno 
purtroppo voluto che la luce della gloria 
sportiva si spegnesse con la stessa fuga-
cità di una stella cadente. Non ci siamo 
rimasti, ma siamo riusciti ad andarci in 
B. E’ motivo di fierezza e di orgoglio 
perché eravamo assieme a squadre di 
grandi sodalizi sorretti da potenti gruppi 
industriali. Vigevano ha già fatto il dop-
pio del possibile…”
L’irrevocabile verdetto della classifica 
condanna quindi il Vigevano alla re-
trocessione. Il declino tecnico è stato 
attribuito alla delusione fornita da tre o 
quattro giocatori inseriti espressamente 
per rinforzare la squadra e invece ve-
nuti meno in tutto o in parte alle attese. 
Soprattutto la carenza dell’attacco ha 
limitato irreparabilmente le possibi-

lità offensive e soltanto un po’ tardi la 
scoperta del diciottenne Gualtieri ha 
permesso di rafforzare in qualche modo 
la prima linea. Dove si è fatta sentire 
maggiormente qualche lacuna è stato 
però nella guida tecnica. Non è stato 
facile sostituire a dovere Costanzo, che 
aveva lasciato per accasarsi alla Biel-
lese, e il nuovo allenatore Biagini non 
sempre  ha compiuto scelte indovinate. 

Serie B 
e declino

1958-1971

Una formazione del Vigevano del 
campionato di serie B 1958-59: da 
sinistra in piedi l’allenatore Biagini, 
Mattavelli, Delfrati, Stefanelli, 
Campanini, Gallesi, il presidente 
Bettelli e il massaggiatore Spinotti; 
accosciati Negri, Ambrosetti, 
Galimberti, Borghi, Invernizzi, 
Scaccabarozzi
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A
ll’inizio del girone di ritor-
no per Biagini è arrivato 
l’esonero e nel valzer della 
panchina si sono succeduti 

prima Marini, poi Pierinin Colli e poi 
Martini. Ovvio che il gioco e il coman-
do delle operazioni ne abbia risentito. 
Nonostante l’annata sfavorevole qual-
che giocatore è riuscito a mettersi in 
mostra. Primo fra tutti il portiere Gianni 
Gallesi, che non ha disputato l’ultima di 

campionato per unirsi al Milan 
in partenza per un torneo a Pa-
rigi. Oltre al già citato Gualtie-
ri è da menzionare il mediano 
Stefanelli e l’interno Invernizzi, 
spesso schierato come laterale.
La vittoria della stagione 57/58 
era stata vissuta come un so-
gno, e se i sogni muoiono all’al-
ba, quell’alba durò quindi solo 
un anno, il tempo di giocarsela 
questa B, sfiorare la salvezza, 
togliersi qualche soddisfazione 
ma salutare ben presto la com-
pagnia. Per continuare servi-
vano molte risorse, prevalente-

mente di carattere economico, e il grido 
di aiuto di Bettelli, sempre inascoltato, 
mai come in quel momento si rivelò 
vero. Gli industriali facevano spallucce, 
gli sportivi aspettavano che qualcuno in-
tervenisse, Bettelli non se la sentiva più 
di continuare e affondò con il Vigevano, 
come quel comandante che quando la 
nave va a picco non l’abbandona e se 
necessario resiste fino alle estreme con-
seguenze. Nel 59/60 penultimo posto in 
C e retrocessione in D, tre campionati 
prima della resa definitiva che avvenne 
nel ’64, penultimo posto in D, retroces-

sione in Prima Categoria Dilettanti e 
l’abbandono definitivo di Bettelli. Quel-
la stagione fu particolarmente tribolata: 
8 vittorie, 9 pareggi e ben 17 sconfitte, 
con 28 reti fatte e 46 subite. Sono i nu-
meri di una resa, e il 25 maggio esce un 
comunicato da viale Montegrappa che 
recita testuali parole: “Al termine dello 
sfortunato campionato 1963/64, dopo 
undici anni di presidenza dichiaro la mia 
ferma intenzione di lasciare la direzio-
ne dell’A. C. Vigevano passandola, con 
tutti i crismi dell’ufficialità e nel pieno 
rispetto delle norme federali, a chiunque 
vorrà presentarsi per continuarne la ge-
stione. Sarà mio dovere facilitare ogni 
trattativa affinchè il Sodalizio possa con-
tinuare onoratamente la Sua vita sporti-
va. Le mie dimissioni ufficiali verranno 
date alla Lega Calcio al compimento 
di tale passaggio di poteri. Chiudo por-
gendo un mio vivo ringraziamento e un 
affettuoso saluto alle Autorità, Stampa e 
sportivi vigevanesi per tutti gli appog-
gi che mi hanno voluto concedere. IL 
PRESIDENTE Santino Bettelli». Se ne 
va il più grande, e a margine dell’ulti-

ma chiacchierata con i giornalisti con-
fiderà il fatto che la gestione economica 
del Vigevano è stata irrimediabilmente 
compromessa da quel campionato di B, 
i cui costi pesavano ancora.
Certo che per il Vigevano gli anni ’60 
sono stati proprio insipidi. Mentre il 
mondo ascoltava i Beatles, la minigon-
na entrava nel guardaroba femminile e 
si preparava la rivoluzione studentesca, 
sugli spalti del Comunale pochi intimi, 
delusi nel rimpianto degli anni passati e 
senza prospettiva di ritornare a vedere 
il Vigevano vincente. Dopo l’abbando-

no di Bettelli è stato difficile 
anche trovare un presiden-
te, che solo nel novembre a 
stagione iniziata è stato vo-
tato dal Consiglio Direttivo. 
L’ingegner Torello Puccini, 
forse poco convinto del suo 
ruolo, resterà in carica meno 
di un anno, e al termine del 
campionato rinuncerà già 
al suo mandato. Intanto la 
squadra in quel marasma 
societario cerca di onorare 
gli impegni e di risalire dalla 
Prima Categoria, ma assurge 
alle cronache sportive e non, 
solo per un fatto grottesco di 
stampo fantozziano. Nella 
gara a Pieve del Cairo il Vi-
gevano si porta in vantaggio 
con Madies e questi per esul-
tare (dato che ciucci, smorfie, 
trenini o spogliarelli vari non 

erano ancora in uso) pensa bene di ag-
grapparsi alla traversa, rompendola. 
Ovviamente gara sospesa e, nell’im-
possibilità di riparare la porta, rinviata, 
con risultato di competenza del Giudice 
Sportivo. Si scatena un vasto dibattito 
che coinvolge il calcio anche a livello 
superiore. Chi dice che la responsabi-
lità sia del Vigevano che ha provocato 
il danno, chi dice che è della Pievese 
perché la traversa non era evidente-
mente sana. La Federazione metterà 
tutto a tacere decretando la ripetizione 
della gara. Fu una delle poche occasio-
ni in cui il Vigevano fece parlare di sé. 
Quell’anno non riuscì a salire dalla Pri-
ma Categoria, ma prima della stagione 
successiva trovò stabilmente il nuovo 
presidente. Il dottor Giancarlo Giani, 
commerciante di mobili, pose fine alle 
tribolate condizioni societarie e potè 
così portare quella tranquillità neces-
saria all’attività sportiva. Prova ne è 
il secondo posto ottenuto quell’anno, 
che se da una parte poteva dare adito 
a rimpianti, era comunque la conferma 
che il peggio era passato. L’anno dopo 
infatti, stagione 66/67, ancora secondo 
posto, ma il Vigevano venne ripescato 
per meriti sportivi a integrare la prossi-
ma serie D. 
Promozione che il Vigevano avrebbe 
meritato sul campo, e se si pensa che su 
quindici incontri esterni ne ha vinti ben 
dieci si ha la misura del valore di questa 
formazione. Eppure al termine del cam-
pionato ci si è dovuti accontentare della 
piazza d’onore a causa del “pasticcio” 
Pro Piacenza. 
I fatti: incontro di cartello e decisivo a 
Piacenza, e la squadra emiliana può be-
neficiare di un rigore assegnato dall’ar-
bitro Villa di Milano all’ultimo minuto 
del primo tempo. Ovvie le solite prote-
ste e qui il direttore di gara letteralmente 
“se la fa sotto”. Prima espelle un vige-
vanese per proteste, poi fischia la fine 
dell’incontro. In un primo momento af-
ferma di aver fischiato la fine del primo 
tempo come se non avesse assegnato 
il rigore, per guadagnare alla svelta gli 
spogliatoi, poi dichiara di aver ritenuto 
la partita terminata per le intemperanze 
e le accese rimostranze dei vigevanesi. 
Fatto sta che una volta calcata la mano 
nel referto, il Vigevano viene sconfitto a 
tavolino. In quei giorni il Consiglio Di-
rettivo biancoceleste era fermamente in-
tenzionato a ritirare la squadra dal cam-
pionato come ritorsione nei confronti 
del Comitato Regionale della Federa-
zione, reo di aver favorito ulteriormente 
il Pro Piacenza con l’assegnazione di un 
posticipo che ai piacentini avrebbe fatto 
molto comodo. Il tutto poi rientrò, ma 
lasciò a più parti l’amaro in bocca, e 
forse anche per questo la Federazione, 
dopo essersi accorta di averla fatta spor-
ca, prese in maggior considerazione la 
domanda di ripescaggio. 
Raggiunta nel 1967 la serie D, c’è sta-
to però un passo un po’ da gamberi; un 
quinto posto, un decimo e un tredice-
simo, e al termine della stagione 69/70 
dopo cinque anni Giani lascia la presi-
denza. Gli subentra Giuseppe Bellotti, e 
il sole risorge un’altra volta n
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In alto una fase della gara 
Parma-Vigevano 

del campionato di serie 58-59 
vinta dai biancocelesti per 1-0: 
Gallesi interviene su Calzolari.  

A lato l’allenatore Costanzo 
nello spogliatoio con Tellini, 

Baldi e Scaccabarozzi

Il presidente Bettelli 
in un momento di relax e, 

a fianco, la prima rete 
di Angelo Borri 

nella larga vittoria 
contro il Prato (4-1) 

in un turno di recupero 
del campionato 

di serie B 1958-59.

altre sedi: Vermezzo - S.S. Nuova Vigevanese km 13 - TrezzANo S/N - Via Leonardo da Vinci 170
VigeVANo - Viale Leopardi, 15 - Tel. 0381.348142

internet: www.eldancar.it



l’informatore Il VIgeVano CalCIo fa noVanta 29 settembre 2011 XIII

N
egli anni ’70, con l’affermarsi dello sport di 
massa, i produttori di articoli sportivi cercaro-
no di accaparrarsi sempre più fette di mercato e 
per vendere i propri beni lanciarono campagne 

pubblicitarie massicce. Il principale mezzo per far cono-
scere un prodotto era far vedere che la tal maglietta, la tal 
scarpa o un altro attrezzo, era in uso dai campioni dello 
sport, che divennero così i migliori testimonial. Ciò avven-
ne anche nel calcio e i produttori di scarpe ingaggiarono i 
migliori calciatori che si vantavano, dietro lauti ingaggi, di 
usare la scarpa della marca che li pagava (spesso una multi-
nazionale famosa) mettendo così un marchio ben in eviden-
za. Questo si scontrava però con una esigenza, cioè quella 

di indossare non solo una scarpa che portava certe strisce 
o loghi, ma anche un prodotto su misura e non fatto indu-
strialmente, per rispondere meglio alle prestazioni richieste 
dai professionisti, che spesso le scarpe se le facevano fare 
apposta. Ci fu quindi chi, producendo calzature artigianali 
fatte a mano e a misura di piede, applicò le varie strisce 
colorate che distinguevano una marca dall’altra in modo 
che il calciatore famoso aveva una scarpa solo per sé ma 
contemporaneamente poteva fare pubblicità per una grande 
azienda che gli rendeva enormi guadagni. Questa “furbata”, 
nata dalla scaltrezza e dall’inventiva commerciale, dà la mi-
sura del personaggio che ne fu l’apripista, ovvero Giuseppe 
Bellotti, neo presidente del Vigevano e produttore di scarpe 
da calcio. Un uomo furbo e opportunista, in senso buono 
e nel significato positivo dei termini, che creò dal nulla il 
suo piccolo impero e una squadra spettacolo fino a che il 
vento girò nella giusta direzione. Egli restò al timone fino 
al 1979 e durante l’ “Era Bellotti” possiamo dire di averle 
viste tutte, cose belle e cose brutte, dall’esaltante epilogo 
della stagione 71/72 al fallimento del ’79. Nove anni a tinte 
forti con emozioni vivissime nella memoria di coloro che 
seguono ancora oggi i biancocelesti, ma con conseguenze 
nefaste dalle quali non ci siamo mai più ripresi. Quel che è 
certo è che quello degli anni Settanta è stato l’ultimo grande 
calcio visto e vissuto dalle nostre parti.
Bellotti era da poco presidente e unendo la passione per il 
calcio con il gusto degli affari, trasformò poco a poco la sua 
azienda di articoli per calzatura nel più ricercato laborato-
rio di produzione di scarpe da calcio. In quegli anni le sue 
calzature, dei veri e propri capolavori, erano indossate da al-
meno la metà dei professionisti, e ovviamente dai giocatori 
del Vigevano che nel ’71 diedero vita a una delle annate più 
belle nella nostra storia.
Dopo l’anno di transizione del campionato precedente, già 
nelle amichevoli estive si era visto qualche spunto interes-
sante e sperare era lecito. Si inizia a giocare per i due punti 
e il Vigevano alla terza giornata è già primo in classifica. I 
tifosi sognano e intanto imparano due nomi che non dimen-
ticheranno mai, Tumiati e Schilirò. 

SERIE C PRIMA DELLA NOTTE
1972-1979

4 giugno 1972. In copertina 
i giocatori del Vigevano 
al Mompiano di Brescia 
al termine del vittorioso 
spareggio con il Legnago 
salutano le migliaia di tifosi 
accorsi. Qui sopra Giancarlo 
Schillirò, autore del gol 
che a pochi minuti dalla fine 
sancisce la promozione 
in serie C, esce dal campo 
con il pallone della vittoria 

Un presidente: Giuseppe Bellotti. Un’epoca: gli anni Settanta. Un nome: Associazione Calcio 
Vigevano. Un allenatore illuminato: Lamberto Giorgis. I biancocelesti partecipano al gran ballo 
della serie C prima di chiudere per fallimento con di mezzo la farsa della “gestione” Quartaroli
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S
ono i frombolieri di quella 
squadra e sfruttando il lavoro 
dei vari Caccia, Canto, Menta 
e compagnia varia, la mettono 

dentro con molta facilità. Alla settima 
giornata il Vigevano balza in testa da 
solo, la vittoria contro la Romanese 
proietta i biancocelesti in alto anche se 
alle spalle si fa viva una squadra che 
ci darà filo da torcere, e non poco: il 
Legnago. Ma la trasferta a Romano di 
Lombardia passerà alla storia per esse-
re stata la prima organizzata dal Vige-
vano Club, la storica associazione dei 
tifosi che solo pochi giorni prima era 
nata in via Riberia presso il celebre Bar 
Brichetti. E’ il primo novembre, festa 
di Tutti i Santi, e da allora le volte che 
il Vigevano Club non ha fatto una tra-
sferta le possiamo contare sulle dita di 

una mano. Alla tredicesima giornata 
si va a fare visita alla Pergolettese e la 
sconfitta, la prima della stagione, rega-
la il primo posto a quel Legnago che 
da qualche settimana è lì alle costole. 
Finirà il girone d’andata in testa a più 
cinque sul Vigevano, dato che nell’in-
verno qualche punto perso ci gioca un 
brutto scherzo, e se si vuole recuperare 
non bisogna perdere altro terreno. Qui 

c’è il momento giusto per sentire la 
mano dell’allenatore, un duro che inci-
ta a “non mollare mai”, e questo ritor-
nello che entra nelle teste dei giocatori 
come un mantra sarà la chiave di volta 
dell’annata. L’allenatore è Galimberti, 
un generoso nel dare e nel pretende-
re, un vero “conducator” determinato 
all’eccesso, che non ha fatto carriera ad 
alti livelli solo perché ha preferito pri-
vilegiare da semiprofessionista il suo 
posto di bancario. Quel non mollare 
mai non sarà solo uno slogan vuoto e 
retorico, il Legnago vince e noi rispon-
diamo, perde un punto e lo incalziamo, 
e quando nel derby a Pavia alla sesta di 
ritorno perdiamo con un gol allo sca-
dere, i punti di vantaggio del Legnago 
saranno ben sette. I giornali del lunedì 
successivo scrivono che “…il derby ha 
dato, purtroppo, un risultato completa-
mente avverso e sembra che tutti i so-
gni siano svaniti e che la probabile pro-
mozione se n’è andata. Ci sono, a dire 
il vero, i più ottimisti che ancora spera-
no: essi dicono che lo sport del calcio 
ha abituato a sorpassi entusiasmanti e 
che i biancocelesti possono, una volta 
tanto, rendersi essi stessi protagonisti 
di una pagina da epoca perché è im-
possibile che il Legnago possa tenere 
fino alla fine questi ritmi…” Tre gior-
nate dopo è in calendario Vigevano-
Legnago, l’ultima spiaggia, e finisce 1 
a 1. Titoli a nove colonne con “Addio 
Promozione”, dove si legge che “…un 
bel sogno non si è avverato e così ora 
il Vigevano deve dire addio al suo am-
bizioso progetto: soltanto un miracolo, 
se esistono ancora, potrebbe riaprire 
il discorso sulla promozione in C in 
quanto l’imbattibile Legnago sembra 
ormai irraggiungibile…”. Miracolo o 
no, l’ “imbattibile Legnago” la dome-
nica dopo perde in casa la sua prima 
partita, il distacco torna a cinque punti 
e Galimberti riattacca alla grande. Al-
tra domenica e altra sconfitta dell’im-
battibile Legnago, ora a tre punti. Altra 
domenica e pareggio del Legnago, il 

Vigevano vince e i punti di distacco 
diventano due. Altra domenica e altro 
pareggio del Legnago, ora a un solo 
punto, passano quindici giorni e c’è 
l’aggancio; Vigevano vittorioso a Tre-
viglio e Legnago sconfitto. Per la squa-
dra veneta una caduta libera in piena 
regola e per il Vigevano di Galimber-
ti & C. la conferma che “non mollare 
mai” ha dato i suoi frutti. Mancano due 
partite alla fine, entrambe le vincono e 
per decidere chi andrà in C si deve fare 
lo spareggio, a Brescia.. 
4 giugno 1972: ci sono tifosi che non 
ricordano il giorno in cui si sono sposa-
ti o non c’azzeccano con le ricorrenze, 
ma quel giorno è sempre lì, scolpito 
nella loro memoria, che è anche la 
nostra. Quel giorno significa “lo Spa-
reggio di Brescia”, la madre di tutte 
le partite, e chi era presente va ancora 
orgoglioso di quella trasferta che esi-
bisce e rivendica come un distintivo 
di appartenenza. Poche volte in città 
un avvenimento sportivo è stato così 
atteso, discusso, voluto, forse temuto, 
ma poi gioiosamente goduto. Manco 
a dirlo, la mobilitazione fu imponente 
e i numeri stanno a testimoniarlo: una 
ventina di pullman di cui sedici solo 
del Vigevano Club al costo simbolico 
di 100 lire, ognuno dei quali chiama-
to con il nome di ogni giocatore della 
rosa per ritrovarlo facilmente nel par-
cheggio al termine della gara, centinaia 
di auto private, circa quattromila tifosi 
al seguito senza contare quelli rimasti 
in città in trepida attesa. Una tifoseria 
che nell’occasione ha dato il meglio di 
sé nella preparazione dell’evento, con 
una richiesta imponente di stoffa bian-
ca e celeste per le bandiere, migliaia di 
palloncini colorati da alzare al cielo al 
momento dell’ingresso in campo. An-
che la società non fu da meno quanto 
ad organizzazione. Qualche giorno 
prima permise alla squadra di salire in 
quel di Selvino in ritiro, dove tra alle-
namenti e relax raccolse le ultime forze 
per sferrare l’attacco decisivo al sogno. 
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Il Vigevano schierato 
prima dello spareggio di 
Brescia con il Legnago: 
in piedi da sinistra 
Canto, Canzi, Caccia, 
Groppi, Gillia, Sala; 
accosciati Tumiati, 
Della Frera, Menta, 
Schillirò, Tonelli.

COLORIFICIO

dal 1982:
l’atelier del colore
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I
n pochi ci credevano qualche 
mese prima, ma di fronte alla vet-
ta distante solo novanta minuti il 
rischio era di risvegliarsi e ritor-

nare al solito tran-tran quotidiano, è 
stato bello arrivederci e grazie. Invece, 
dopo una gara non bellissima dal pun-
to di vista dello spettacolo e del gioco, 
troppo alta la tensione e troppa impor-
tante la posta in palio, arriva il minuto 
38’ della ripresa, Menta crossa dalla 
destra e Notaro in area fa da “ponte” 
per Schilirò che con una botta tremen-
da scuote la rete. Mancano sette minuti 
che sembrano sette anni, ma al fischio 
finale esplode tutta la gioia e la tensio-
ne che ognuno aveva dentro. E’ final-
mente serie C! Leggere e saper ripetere 
a memoria! Canzi, Tonelli, Gillia, Sala, 
Groppi, Canto, Menta, Tumiati, Caccia 
(Notaro), Della Frera, Schilirò. Poi la 
festa. Le scene di giubilo sono quelle 
consuete quando c’è una vittoria. Tutti 
a raccogliere l’ovazione della tifoseria, 
maglie che vanno a ruba, baci e abbrac-
ci, con lacrime in aggiunta, ma nulla 
in confronto a quanto si sarebbe veri-
ficato a Vigevano qualche ora dopo. 
Di ritorno da Brescia erano numerose 
le auto e le persone che aspettavano il 
pullman con i giocatori già in prossi-
mità del Ponte del Ticino. Un po’ come 
se il non essere stati presenti fosse una 
colpa, da espiare con una più assidua 
partecipazione alla festa in città che 
stava per cominciare. Già caroselli di 
auto avevano fatto da colonna sonora 
fino a quel momento, e si attendeva 
l’arrivo della carovana biancoceleste 
per invadere Piazza Ducale. Quel mo-
mento tanto atteso arrivò e la piazza 
così effervescente divenne un brulica-
re di cori, cappellini e bandiere, in un 
interminabile corteo che raggiunse l’a-
poteosi alla vista dei giocatori portati in 
trionfo. E pensare che negli spogliatoi 
dello stadio di Brescia la moglie del 
presidente del Legnago fu la prima a 
congratularsi e a portare ai biancocele-
sti lo champagne per brindare…

Il primo anno in serie C della presidenza 
Bellotti non fu certo una scampagnata, 
e fino all’ultimo tenne gli sportivi con il 
fiato sospeso. Furono evidenti da subito 
molte difficoltà e alla decima giorna-
ta il Vigevano era mestamente in coda 
alla classifica. Poco prima della fine del 
girone d’andata avvenne il cambio alla 
guida tecnica, e le cose cominciarono 
a migliorare lentamente. Galimberti 
rinunciò al suo incarico, soffrendo la 
sfiducia del presidente e di qualche se-
natore dello spogliatoio, e al suo posto 
arrivò Lamberto Giorgis. Nel frattem-
po, il buon Schilirò non aveva perso il 
vizio del gol, alla fine furono tredici reti 
in tutto e poco ci mancò che vinse la 
classifica cannonieri. Tutto questo aprì 
gli occhi agli operatori di mercato del-
la Triestina, che vedevano nella punta 
vigevanese il terminale offensivo ideale 
per la squadra alabardata. A primavera, 
quando si incominciano le prime ma-
novre per costruire le squadre future, 
in sede arriva da Trieste una telefonata 
e dall’altro capo della cornetta c’è il 
presidente della Triestina che chiede 
di Schilirò; quanto costa, quanto vale, 
se si muove, se si può ecc... A Bellotti 
brillano gli occhi, l’affare sarebbe dietro 
l’angolo, con questa entrata si potrebbe 
mettere una buona dote per l’anno dopo 
e rinvigorire le casse sociali. Bellotti 
ha quindi fretta di concludere, ma il d. 
s. Ottorino Bossi estrae il coniglio dal 
cilindro. Prende Bellotti sottobraccio e 
gli mostra il calendario, dove all’ultima 
giornata sarà in programma Triestina-
Vigevano. Diciamo subito, a scanso di 
equivoci, che non ci fu nessun tentativo 
di mediazione o di accordo sottobanco, 
e quindi di possibile illecito neanche a 
parlarne. Però la Triestina voleva Schi-
lirò, al Vigevano sarebbero serviti due 
punti, se la Triestina dimostrava di non 
averli bisogno il Vigevano avrebbe po-
tuto dimostrare di poter cedere Schilirò, 
intanto il tempo passava, la Triestina si 
ingolosiva di più e saliva anche il prez-
zo dell’affare. Così all’ultima giornata 

il Vigevano va a vincere a Trieste e si 
salva per un punto, Schilirò dopo aver 
segnato i due gol decisivi di quella gara 
può vestire la maglia alabardata nella 
stagione successiva, e le casse del Vi-
gevano fanno un lungo respiro a pieni 
polmoni. 
Nel 73/74, orfani di Schilirò, l’ob-
biettivo è chiaro già dal ritiro in quel 
di Zocca, ridente località sull’Appen-
nino Modenese celebre per aver dato 
i natali a Vasco Rossi, e cioè evitare i 
batticuori della stagione precedente. 
Al centro dell’attacco ci sono Basili 
e Compagno, che a novembre dopo 
qualche campanello d’allarme saranno 
raggiunti da Graziani. Con il trio delle 
meraviglie la musica cambia e il Vige-
vano da squadretta provinciale divente-
rà la vera mina vagante del torneo. Ne 

faranno le spese molte vittime illustri 
come Mantova, Triestina, Udinese, Ve-
nezia, Monza e Padova, che in casa o 
in trasferta si dovranno arrendere alla 
furia degli attaccanti biancocelesti. I 
dodici gol di Basili (alcuni frutto del 
suo pezzo forte, la rovesciata al volo 
sul cross), i dieci di Graziani, i sette 
di Desio e i quattro di Compagno con-
tribuiranno a portare a 43 le reti fatte, 
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1974-75, il Vigevano che 
raggiunse il quinto posto, 
miglior piazzamento in serie 
C di quegli anni. In piedi 
da sinistra il presidente 
Bellotti, Fiaschi, Vallongo, 
Barolo, Marini, Giorgini; 
accosciati Tonelli, Dedè, 
Cesana, Salati, Desio, Sala.
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quattro in più dell’Alessandria vinci-
trice, e finire onorevolmente al settimo 
posto.
Se qui si può parlare di onorevole 
piazzamento, ben più lungimiranti 
devono essere i giudizi della stagione 
successiva, il punto più alto dei risul-
tati ottenuti, con un quinto posto finale 
assolutamente prestigioso. Stagio-
ne anch’essa iniziata in sordina, ma i 
nuovi arrivati Fiaschi, Dedè, Vallongo, 

Fiocchi, Salati e Cesana saranno da su-
bito protagonisti, e la mano di Giorgis 
in panchina sarà determinante più che 
mai. Anche qui non mancano alcune 
perle, come la vittoria a Mantova per 
4 a 1 (un autogol, doppietta di Fiaschi 
e rete di Salati), a Cremona con i gol 
di Fiaschi e Soragni, e soprattutto a 
casa della capolista Piacenza, un 5 a 2 
in rimonta che definire incredibile è il 
minimo. Era la domenica di Carnevale, 
le feste in maschera e la quasi certezza 
di subire una scoppola tennero a casa 
molti tifosi. In quegli anni internet e 
telefonini non li conosceva neanche 
la fantascienza e per sapere il risultato 
subito dopo la fine dell’incontro c’era-

no due modi spicci. Telefonare al Bar 
Stadio all’84345, o transitarvi davanti. 
Se c’era esposta la bandiera in vertica-
le significava due punti, e quel giorno 
c’era. Restava da sapere il risultato, e 
quando si disse 5 a 2 per noi era chiaro, 
lo scherzo di Carnevale era confezio-
nato di tutto punto. Invece lo scherzo 
lo fecero i giornali del lunedì svelando 
la verità, a quei tifosi di poca fede che 
si accorsero di non aver vissuto una 
giornata storica per essersi vestiti da 
Arlecchino.
Se fino a questo punto il Vigevano sul 
campo colleziona belle figure renden-
do felice il numeroso pubblico che lo 
segue, è fuori dal terreno di gioco, ed 
esattamente nella “stanza dei bottoni”, 
che incominciano i problemi. Bellotti 
ha l’intenzione di lasciare la presiden-
za, stanco di reggere da solo le sorti so-
cietarie e deluso dal fatto che nessuno 
si avvicini per dargli una mano. Esat-
tamente come avvenne circa vent’anni 
prima con Bettelli, e come avverrà in 
futuro, come se a Vigevano il presiden-
te solo e in difficoltà è un’abitudine. 
Bellotti riuscì solo superficialmente a 
coinvolgere qualche danaroso appas-
sionato e ci fu un momento nel quale, 
su interessamento attivo dell’ex d.s. 
Ottorino Bossi, sembrò che anche il 
comm. Luigi Colombo fosse interes-
sato nuovamente a reggere le sorti del 
calcio cittadino. Però queste iniziative 
naufragarono, così come il tentati-
vo più volte ripetuto di costituire una 
S.p.A.  e una sorta di azionariato po-
polare. Le cose precipitarono l’anno 
dopo, stagione 75/76, con la retroces-
sione in D e con l’arrivo di un certo 
Franco Quartaroli.
 “Vedrete che bel campionato disputerà 
questa squadra”. Chi parla è Giorgis, 
ex allenatore passato  al Novara, che ha 
parole di apprezzamento per il nuovo 
Vigevano allestito dal suo successore 
Castelletti. Invece sarà solo sofferenza, 
Castelletti verrà esonerato e sostituito 
da Bozzato, la squadra e la classifica 
non ne beneficeranno e si dovrà mesta-
mente tornare in D. Sembrerebbe una 
disgrazia, ma il vero motivo per met-
tersi le mani nei capelli sarà come detto 
un altro, con un nome e un cognome: 
Franco Quartaroli. 
Il “fenomeno”, già presidente di Ju-
niorcasale e Suzzara, che aveva anche 
tentato la scalata al Belluno, era un 
orafo di Novara. Entra ufficialmente 
nei ranghi societari con l’inizio della 
stagione 76/77, in D, con il d.s. Mo-
schino e l’allenatore Binacchi. Un Vi-
gevano quasi completamente rinnovato 
e da quartieri alti, quindi molti acquisti 
fatti e, lo si capirà dopo, molta espo-
sizione debitoria. E’ dicembre e arriva 
la prima sorpresa, non ci sono soldi, e 
dopo una gara di campionato l’allena-
tore e i giocatori dichiarano che si ri-
fiuteranno di proseguire l’attività se il 
presidente Quartaroli non provvederà 
in settimana a saldare quattro mesi di 
spettanze in arretrato. Pare che ci sia 
anche il rischio di essere estromessi 
da parte della Lega, che ha verificato 
l’esistenza di assegni in bianco firma-
ti sempre dal Quartaroli. Per evitare 
conseguenze peggiori, Bellotti rientra e 
onora una serie di pendenze, ma a mar-
zo va in scena la protesta sul campo, 

che si trasforma quasi in una farsa. Ad 
Abbiategrasso la gara che non si dove-
va disputare per sciopero, viene gio-
cata con venti minuti di ritardo, dopo 
che gli stessi giocatori cambiano idea 
sentendo il pubblico rumoreggiare. Il 
capitano Dedè al microfono  legge  un 
comunicato: “Sportivi, nel chiedervi 
scusa i giocatori del Vigevano comuni-
cano che i 20 minuti di ritardo sono sta-
ti effettuati in segno di protesta verso 
la loro società”. Poi si gioca, la “guerra 
dei soldi” è tutta qui. Rientra la prote-
sta, ma non il malcontento.  
Intanto finisce la stagione, è un ter-
zo posto. La colpa per non aver vinto 
il campionato sapete  di chi è ? Per 
l’intervistato Quartaroli è della stam-
pa, in particolare Informatore e Radio 
Informatore, che hanno destabilizzato 
l’ambiente togliendo la serenità con 
polemiche inutili. Si può capire a che 
punto siamo… Nonostante tutto, la 
nave biancoceleste che fa acqua da 
tutte le parti resiste all’affondamento. 
Parte male nel campionato successivo 
guidato da Longoni in panchina, ma 
si riprende quando nel mercato di no-
vembre arrivano in prestito dal Novara 
Di Stefano, Re e Paolillo. 
Le notizie extracalcistiche sono sempre 
più brutte; dopo un Vigevano-Bena-
cense l’ufficiale giudiziario sequestra 
l’incasso dietro istanza di un creditore. 
Passano due settimane e viene reso ese-
cutivo il decreto ingiuntivo della Cassa 
di Risparmio nei confronti della socie-
tà, per una fidejussione non arrivata, 
non sottoscritta da qualcuno del gruppo 
di misteriosi finanziatori tra i quali vi è 
anche un sacerdote. Ancora attivo Ot-
torino Bossi che cerca disperatamente 
di formare una cordata per subentrare 
a Bellotti, ma a metà aprile viene nuo-
vamente sequestrato l’incasso del der-
by con l’Abbiategrasso (presenti 1500 
spettatori) per saldare qualche debito 
pregresso. E la squadra? Nonostante 
tutto vola a vele spiegate verso il grup-
po di testa, vince all’ultima giornata 
con la Caratese e classificandosi quar-
ta viene promossa nella nuova C2. Un 
vero miracolo, compiuto da giocatori 
che quando va bene aspettano qualche 
mese per avere lo stipendio, ma che di-
mostrano di amare la maglia prima di 
ogni altra cosa. I loro nomi sono Trom-
bin, Fabio Re,  Pedotti, Girino, Depe-
trini, Tonelli, Fiorin, Paolillo, De Gra-
di, Di Stefano, Maurizio Re, Combi, 
Quartieri, Bonaretti, Lancetti, Ninni, 
Lagonigro, Domenicali, Zellino, Dedè, 
Albino, Rodella, Arrigoni, Ruccione, 
Procopio e Pino Longoni allenatore. 
Sarà l’ultima volta che si giocherà nei 
professionisti. L’agonia è già iniziata, 
i soldi sono finiti e tutti i tentativi per 
salvare il Vigevano vanno in frantumi. 
A marzo il passivo ammonta a 184 mi-
lioni di lire quando l’avv. Ceretti, l’uo-
mo incaricato dal Sindaco per trovare 
una soluzione, dichiara: “Vigevano 
non può mantenere la squadra in C2”. 
Manca la fidejussione e la Lega delibe-
ra l’esclusione dal campionato, arriva 
la radiazione e sull’A.C. Vigevano cala 
il sipario n
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Paolo Marinoni
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In alto il presidente Giuseppe 
Bellotti abbraccia al termine di un 
vittorioso incontro il centravanti 
Pierangelo Basili. A lato Lamberto 
Giorgis, tecnico che dopo Vigevano 
allenò in serie B Novara, Lecce e 
Sampdoria

Qui sopra Franco Quartaroli, 
discusso presidente nella stagione 
76/77. Sotto l’ultimo A.C. Vigevano 
prima del fallimento avvenuto 
nell’estate del 1979
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